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meno l’efficacia del decreto legislativo 24 feb- 
braio 1948, il. 114, che viene ti scadere in que- 
sti giorni e che, allo scopo di incrementare 
la foriilazione della piccola proprietà conta- 
dina, concede agevolazioni fiscali per gli atti 
di itcquisto di fondi rustici da parte dei lavo- 
ratori della terra. Ciò in considerazione del 
fatto che le condizioni che indussero il legi- 
slatore a concedwe le agevolazioni in parola 
sono immutate, se non addirittura peggiorate, 
ti causa della crisi economica che travagliil 
ii.nche la classe dei lavoratori della terra 1). 

(2327). 

RISPOSTA. - (( I1 voto ha trovato accogli- 
mento nella legge 22 marzo 1950, n. 144, pub- 
blicata nella Gnzzectn Ufficinle n. 91 del 
29 marzo 1950, con la quale - ratificandosi 
i l  decreto legislativo 24 febbraio 1948, n u -  
mero 114 - si B disposta l’invocata proroga 
del termine previsto nell’articolo 1 del decido 
stesso ) I .  . >  

I2 Ministro 
SEGNI. 

BELLAVISTA. - AI illi,iistro delle posic 
lc telecomu.?iicnziorii. - (( Per conoscere 

quiili uI*genti provvedimenti intenda ttd0ttitt-e 
la S.E.T. pemhé, dopo circa sette anni dalla 
cessazione dello stato d i  guerra, venga ripri- 
stinata la rete telefonica di Mondello (Paler- 
mo) riconosciuta zona turistica e ba.lneiire, 
oggi popolata .da migliaia di abitanti, i quali 
si trovitno nella penosa situazione di non po- 
tere, specialmente nelle ore notturne, chied ere 
qualsiasi intervento per motivi sanitari, ‘?li 
pubblica. sicurezza o antincendi. 

(( E per cmoscere, altresì, se è vero che la 
rete esistente fino al 1943, venne asportata in 
massima pnrte dalla S.E.T. per sistemare la 
rete del centro urbano di Palermo e se è vero 
che il locale direttore della S.E.T. abbia ri- 
chiesto, per potere effettuare l’invocato ripri- 
stino, il pagamento di lire 250.000 (duecento- 
cinquantamila) per ogni utente che chieda 
l’allacciamento, subordinando lo stesso alla 
presentazione di un minimo di 26 utenti, di- 
sconoscendo in tal modo la natura del pub- 
blico servizio )). (2023). 

RISPOSTA. - c( A l  riguardo si  comunica che 
per sistemare ed ampliare il servizio telefo- 
nico urbano a Palermo la S.E.T. ha ordinato 
due nuove centmli per un totale di 6000 nu- 
meri in corso di fabbricazione, e predisposta 



Atti  Parlamentari - 17625 - Camera dei Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 APRILE 1950 

l’estensione della rete, pure in corso di gril- 
duale esecuzione, per una spesa complessiva 
di circa un miliardo. 

(( Non è improbabile che durante la per- 
manenza del Governo alleato, la predetta So- 
cietà abbia potuto utilizzare qualche relitto 
della rete di Mondello p w  ripristinare colle- 
gamenti in Palermo, ma in quel periodo i di- 
versi lavori venivano eseguiti sempre per or- 
dine degli Alleati e in ogni caso poteva trat- 
t,arsi di relitti di ben scarso valore. 

(( ,Circa il contributo richiesto dalla So- 
cietà agli utenti per il ripristino dei collega- 
menti diretti fra Mondello e Palermo, esso è 
stabilito dall’articolo 138 .del Regolamento di 
esecuzione del C0dic.e postale e .delle teleco- 
munic.azioni che, per gli abbonati residenti 
oltre il perimetro dell’abitato dispone : 

(( ” Quando- si tratti di linee che oltrepassano 
i 3 chilometri dal tale perimetro e risultino in 
esercizio per quel periodo di vita che la esp::- 
rienza tecnica e le norme dettate dall’tlziendit 
d i  Stato per i servizi telefonici prevedono PE:J’ 
gli impianti stessi, tanto da rendere necessaria 
la completa sostituzione, lo esercente il scr- 
vizio poti% chiedere riuovamente il contributo 
stabilito per i nuovi impianti. Identica fa-  
co1t:à è conferita all’esercente per 0.1i impianti 
comunque compresi q l t i ~  il perimetro, nei 
casi di rifacimento stritordinario determinato 
da cause di forza maggiore ,,. 

ma richiesta dalla S.E.T. allc utenze, occorre 
considera.re che in base alle disposizioni vi-. 
genti il concorso, in casi del genere, è fissato 
in ragione del 75 per cento del canone annuo, 
per la parte d’impianto compresa entro il pe- 
rimetro dell’abitato di Palermo, più il 75 per 
cento della spesa occorrente per il tratto di 
linea esterno all’abitato (7 chilometri): Dagli 
studi preliminari risulterebbe per ogni colle-. 
gitmento una spesa molto superiore a quel li^ 
di lire 250.000 indicata dalla Concessionari?,. 

(( Tutt.aviii la Concessionitria, con avviso 
pubblicato sul  Giorn.de d i  Sicil ia del 19 mar- 
~0.1950, e di cui si allega copia, ha dat,o fa- 
coltà ai possibili utenti di optare per il col- 
legamento diretto con Palermo, oppure per il 
collegamento tramite un centralino da instal- 
larsi a Mondello, servito da operatrice. 

(( Con ciò la S.E.T. sarà in grado di defi- 
nire l’entità dell’inipianto per non incorrere 
in dannose spese di cavi inutilizzati (era solo 
questa la ragione che imponeva un numero 
minimo di abbonati); gli utenti, optando per 
i 1 col1egament.o diretto, verrebbero all’incirca 
a pagare: per la I” categoria lire 29.000 per 
canone e lire 225.000 per contributo spese im- 

? 

(( Per quanto riguarda l’entità della soni.- I 

pianto; per la 4” categoria simplex lire 18.000 
per canone e lire 200.000 per contributo spese 
impianto; per la 4“ categoria duplex lire 9.000 
per canone e lire 100.000 per contributo spese 
impianto. . 

(( Optando invece per il collegamento con 
Palermo, tramite il centralino di Mondello il 
canone annuo sarebbe di lire 36-40 mila per 
la la categoria e di lire 15-18 mila per li1 
4“ categoria. 

(( Ii contributo spese impianto si ridur. 
rebQe però .notevolm.ente ‘dovendosi a talc 
scopo versare solo ‘il 75 per cento del canone 
annuo di abbonamento. 

(( Inoltre, la S.E.T. ha disposto u1terioi.i 
studi e indagini in relazione ai possibili svi- 
luppi immobiliari e turistici a Mondello onde 
meglio adeguare l’impianto alle necessità pye- 
senti e future. 

I l  Ministro 
SPATARO. 

(( AVVISO PER GLI UTENTI TELEFONICI 
DI MONDELLO 

(( La S.E.T., nell’intento di definire il si- 
stema di impianto della rete telefonica di Mon- 
dello, deve conoscere il numero degli utenti, 
che devono impegnarsi con la firma del coli- 
tratto e con il versamento anticipato del con- 
corso spese d’impianto. 

(( I1 collegamento degli utenti di Mondello 
pot.rà effettuarsi o dirett,amente alle centrali 
.iti.itomiitiche di Palermo oppure ad un centra- 
lino manuale da installare ‘ a  Mondello: in 
qucst’ultimo caso il traffico con Palermo sa- 
wbbc svolto tramite operatrice, ma il con- 
(:orso spesa impianto ,sarebbe inferiore a quel- 
lo dovuto nell’altro caso. 

(( Per il collegamento diietto alle centrali 
automatiche urbane di Palermo la spesa sarà 
maggiore in quanto è dovuto un contributo 
del 75 per cento.del costo di impiant,o per la 
parte eccedent,e i l  perimetro dell’abitato di 
Palermo. 

(( I3 da tenere presente che una riduzione 
si potrebbe conseguire nel corso spesa d’im- 
pianto qualora venga raggiunto un numero 
di utenze con collegamento diretto a Palermo 
non inferiore a 25, e che esso concorso può 
essere ulteriormente ridott,o per gli ut,enti 
duplex. 

(( Le richieste dovranno pervenire entro i l .  
31 marzo alla Direzione della S.E.T. di Pa- 
lermo ove potranno essere dati tutti i maggiori 
chiarimenti desiderati. 

(( L a  Societù Esercizi TelefoTiici n. 
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BIANCO. - Al Ministro dell’interno. - 
(( Per sapere se non ritiene rispondente a un  
criterio di umanit,à e di giustizia assegnar:! 
un adeguato sussidio alla signora Vincenza 
Castria, vedova del bracciante Giuseppe Nc- 
vello, deceduto in seguito alle fePite riportatc 
in Montescaglioso .(provincia di IMat,era) il 
14 dicembre 1949, in considerazione anche 
delle condizioni di estrema miseria in cui la 
stessa vive insieme a l  figlioletto quattrenne 1). 

(2333). 

RISPOSTA. - (( Da informazioni assunte le 
condizioni della vedova di Giuseppe Novel!o 
non risultano quali sopra indicat,e. 

(( Al contmrio, dopo la morte del marito, 
le sue condizioni per cospicui cont,ributi avut.i, 
sono notevolmente migliorate sì da poter li- 
quidare,anche un debito di lire 30.000. 

( (Di  recente le è stato assegnato un  ap-  
pezzamento di terreno seminato. 

(( Per tali motivi non si ravvisa la neces- 
sità di un qualsiasi intervento n. 

11 Ministro 
SCELBA. 

BRUNO. - AZ Ministro dell’agTicoltzirn c2 
tlelle foreste. - (( Per sapeiae se c. come i j i -  

tende dare impulso alla istruzione e decisiorici 
delle numerose pratiche pendenti davanti iti 

Commissariato regionale per la liqui.dazionc! 
degli usi civici per la Calabria, facendo evi.- 
tare i numerosi inutili rinvii. 

(C In ispecie, per sapere se i l  Ministro VO-- 
glia provvedere con urgenza a colmare i vuo 
ti del personale del predetto Con?missaiSiato 1 : .  

(2409). 

RISPOSTA. -- (( Data li1 natura del!c pra:i- 
chc, sin amministrative che in contenzioso, 
di competenza del Commissariato regionale 
per la liquidazione degli usi civici coli sede i n  
Catanzaro, l’adozione dei relativi provvedi-, 
menti conclusiyi è preceduta da unii fase 
istruttoria che richiede inevitnh?lmente del 
tempo, a causa dei complessi accertamenti 
storici e peritali da compiere. 

(( Al predetto Commissariato, come a tutti 
gli alt.ri Commissariati per la liquidazionc 
degli usi civici, sono addetti magistrati i n  
numero non preventivamente fissato dalle vi- 
penti norme al  riguardo, ma variabile in mp-- 
porto alla mole del lavoro da svo!gere; attual- 
mente il funzionamento di quell’ufficio è afi- 
dato a tre magistrati, coadiuvati dal personale 
di segreteria; e per assicurarne l’efficienza di 
fronte all’aumentata attività da svo!gcre, in 
conseguenza delle disposizioni di rccerite im- 

partite per l’acceleramento delle operazioni 
di sistemazione delle terre di demanio civico, 
con decreti in corso di registrazione si è prov- 
veduto, ai sensi degli articoli 27 e 28 della 
legge 16 giugno 1927, n. 1766, alla nomina di 
un  secondo commissario aggiunto e di un  al- 
tro assessore che contribuiranno ad espletare 
con ogni possibile sol!ecitudine il lavoro in 

I l  Ministro corso )I .  

SEGNI. 

CACCURI. - A.1 Ministro dell’agricolturir 
e delle foreste.  - (( Per conoscere: 

a) ce è vero: innanzi tutto, che quintali 
175.543 di olio di oliva, residuati dalla di- 
stribuzione cpntrollata eseguita a suo tempo 
dall’Alto Commissariato dell’alimentazione, 
siano stat,i posti in vendita, col sistema della 
licitazione privata, in tre, grossi 1ott.i f ra-  
zionati; 

b )  se è vero che l’olio di ammasso, come 
sopra residuato, sia stato posh  in vendita in 
un unic.0 lotto di complessivi quintali 97.444.; 

c) se non ritenga chc tale inaudito si- 
stema di vendita favorisca soltanto la specu- 
lazione delle grandi ditt,e in,dustriali a danno 
specialmente delle pjccole e medie industri(: 
d‘C.1 Mezzogiorno; 

d)  se non ritenga, piia confacente e al- 
l’interesse dell’Erai*io (poiché evidentementc: 
i l  prezzo di offerta è tanto e1evat.o quanto 
maggiore è i l  numero dei concorrenti) e al- 
l’interesse dei piccoli e medi industriali (chc 
non hanno la possibilità economica per ac- 
quistare blocchi così rilevanti) procedere a l ! : t  
vendita per picxoli blocchi frazionati; 

e)  se non reputi equo ed opportuno di-  
sporre che a!meno per la Puglia (ove sono 
ammassati, compresi 3000 quintali della Lu 
cania, ben 46.553 quintali) e per la Ca!iibri:i 
(o\7e so170 ammassati alCri quintali 35.081) .si 
prxedii cz gare provinciali o regionali in modf) 
di1 dare la. possibi1it:à alle indushie locali di 
acquistare ’ quantit.ativi di olio di ammasso 
adeguati al  loro fabbiscgno di lavorazione ed 
impedire così la cessazione di ogni loro atti- 
vi tà lavorativa )). (2391). 

RISPOSTA. - (( I3 stato in effett.i alienato un 
contingente di quintali 175.549 di olio di oliva, 
residuato dalle distribuzioni controllate a SUI)  
tempo effettuate dall’Alto Commissariato del- 
l’alimentazione. Tale contingente era costi- 
tuito da tre grossi lotti così frazionati: olii) 
presso gli ammassi quintali 97.444 - olio tra- 
sferito in conto ammasso . p r e s o  i depositi 
quintali 57.376 - olio rettificato (( A 1) quiu- 
tali 20.729. La vendita è stata disposta d’in- 
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tesa fra le Amministrazioni interessate (Mi- 
nistero dell’agricoltura, Ministero dell’indu- 
stria e commercio, (Ministero del tesoro, Alto 
Commissario per l’alimentazione) le quali, al 
fine di evitare perturbamenti al  mercato degli 
oli hanno ritenuto determinare il collocamento 
delle giacenze attraverso org.aniemi di pieno 
affidamento quali le Confederazioni e gli or- 
gani cooperativi. A questi, infatti (Confedera- 
zione nazionale commercianti, Confederazione 
nazionale industriali, Confederazione nazio- 
nale agricoltori, Confederazione nazionale 
c>ooperat,ive, Lega nazionale delle cooperative, 
Federazione italiana dei consorzi agrari) è 
stato partecipato l’avviso di vendita, nel ‘quale 
sempre allo scopo ,di scongiurare dannose ri- 
percussioni nel settore oleario - era anche 
precisato che l’alienazione del prodotto doveva 
intendersi subordinata all’impegno da parte 
dell’eventuale acquirente di immettere ir; 
ccimmercio il prodotto con criteri di graduil- 
lità e ci21 sotto il controllo di questo Mini- 
stero. 

(( Non risulta che il sistema di vendita 
itdottato possa comunque aver favorito azioni 
speculative ,da parte di grandi ditte indu- 
striali a danno della piccola e media indu- 
stria del Mezzogiorno. Infatti, la merce è stii-- 
ta att.ribuita alla Federazione italiana dei con- 
sorzi agrari al prezzo di lire 30.450 il quin- 
tale, prezzo che, tenuto conto dell’andamento 
del mercato. e della qualità dell’olio non pu6 
che considerarsi congruo. 

(( I1 problema dell’alienazione delle giit- 
cenze dell’olio di proprietà statale (giacenze 
che spesso venivano fatte arbitrariamente ap- 
parire superiori alla loro effettiva entità) ha 
assunto portata così vasta da non lasciare in- 
travedere la possibilità di un collocamefito 
rapido dei quantitat,ivi esistenti presso gli 
ammassi attraverso gare provinciali O regio- 
nali o, comunque, per piccoli lot,ti commisu- 
,rati alla possibilità di assorbimento di indu- 
strie locali. 

(( In proposito si ritiene precisare c.he le 
giaeenze esistenti presso i magazzini delle 
Puglie, della Lucania e della Calabria, erano 
comprese nei lotti di cui innanzi, alienati - 
come si è detto - alla Federazione dei Con-- 
sorzi agrari. 

N Per le considerazioni che precedono s,i 
ha motivo di ritenere che la’ soluzione adot- 
tata sia la più equa e quella maggiormento 
idonea ad evitare pregiudizi all’Erario ed a 
salvaguardare, nel contempo, le categorie i::- 
teressate 1 1 .  

IL Ministro 
SEGNI. 

CAPALOZZA, BUZZELLI, BQTTAI, DIAZ 

I’INO, VIVIANI LUCIANA, LA MARCA, 
IIOTTONELLI, CAVALLARI E SERBANDINI. 
- -  AL Ministro della pubblica istruzione. - 
(( Per conoscere come il Governo intenda prov- 
v(?dere con la massima sollecitudine, a favore 
degli studenti delle Università italiane, che 
obsrati di tasse e di contributi eccessivi, sono 
attualmente e giustamente in agitazione 11. 

(1262). 

IIAURA, CORONA ACHILLE, BERNIERI, 

RISPOSTA. - (( Si comunica che la misura 
attuale delle tasse e sopratasse scolastiche uni- 
7;crsifarie B di appena quattro volte quella 
i1i:teguerra (1937). Ciob, se prima dell’ultima 
guerrit lo studente universitario pagava in 
mediil lire 1000 annue per tasse e sopratasse, 
ora ne paga soltanto 4000. 

(( Per effetto del combinato disposto degli 
articoli 252 del testo unico 31 agosto 1933, 
n. 1592 e 30 del ;.egolamento 4 giugno 1938, 
n. 1269, gli studenti sono inoltre sottoposti 
al  pagamento di speciali contributi, secondo 
quanto viene stabilito dal Consiglio di ammi- 
nistrazione di ciascun Ateneo, su prÒpost,a del 
Semto accademico, udite le facoltà e scuole 
che costituiscono l’Università o l’Istituto. 
Detti c0ntribut.i sono -destinati a spese di labo- 
iat,orio, di esercitazioni, di consumo di mate- 
riale, di viaggi di istruzione e comunque a 
particolari prestazioni fatte agli studenti, non- 
ché a garanzia di danni da essi causat,i. 

(( Ai sensi dell’articolo 14 del decreto legi- 
slat.ivo luogotenenziale 5 aprile 1945, n. 238, 
g!i studenti di disagiata condizione econo- 
mica sono dispensati dal pagamento delle 
tasse, sopratasse e contributi di ogni genere, 
piirc,h8 abbiano superato gli esami dell’anno 
precedente con una media di 27/30 con non 
meno di 24/30 in ciascuno esame (esonero io- 
tale) ovvero con una media di 24/30 con nes- 
sun voto inferiore a 24/30 (esonero per la 
met,à). 

Essendo, però, irrisoria l ’ a h a l e  misura 
delle tasse e .sopratasse, 8 ,  stata concessa alle 
aut.orità accademiche la facoltà di istituire un 
contributo integrativo fino all’importo mas- 
simo di lire 6000 per ciascuno studente in 
corso di studi: e ciò solo in via temporanea, 
in attesa .della soluzione integrale del com- 
plesso problema dell’aument,o -delle tasse uni- 
versi ta r i e. 

(( La legge istitutiva del predetto contri- 
buto integrativo prevede larghe facilitazioni 
di esonero nel senso che gli studenti disagiati 
possono ottenere il rimborso totale o parziale 
del contribut.o stesso, purch6 dimostrino un 
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minimo indispensabile di profitto, cioè : di 
n,vere superato almeno i 213 degli esami consii 
gliati nell’anno precedente con una votazione 
media non inferiore a 24/30. 

(( Da quanto sopra risulta che, secondo la 
legge vigente, solo gli studenti di condizione 
cconomica agiata e quelli negligenti per i l  
profitto scolastico sono tenuti a l  pagamento 
delle t.asse e c0ntribut.i 1). 

11 Ministro 
GONELLA. 

CAPALOZZA. - A l  Ministro dei lavori 
pubblici .  - (( Per conoscere se gli consti che 
i l  comune di Mombaroccio (Pesaro), non ha. 
mai beneficiato, n6 con le attuali, né con le 
precedenti disposizioni, dei contributi per la 
costruzione di opere c la effettuazione di liL- 
vori a sollievo della disoccupazione;- quali 
provvedimenti .intenda plmdere per alleviare 
i l  grave disagio della popolazione di quel co- 
rnune, che su una popolazione di  3500 persone 
conta olti*c 150 disoccupitti, se e quando sa- 
I*il.l1no finanziati i scgueiiti importanti lavori 
di pubblica necessità od utilita : 

a) costruzione dell’edificio scolastico in 
fwzione Cairo; 

b )  sistcmilzionc dell’acquedotto comunalc 
c suo alli~cciitmento con Iit frazione Villa- 
grande; 

c )  ampliainenti delle fognature nel cen- 
tt.0 urbano del capoluogo; 

tzione dell’edificio dell’Osped+le 
civile, del cimitero, e delle mura castellane 
del capoluogo )). (1955). 
- RISPOSTA. - (( Non è esatto che i l  comune 
di Mombaroccio non itbbitt inai beneficiato 
dei contributi pel. la costruzione di opere iL 

sol li evo della disoccupazione. 
(( Risulta infatti che nel comune stesso sono 

stati eseguiti lnvoini sui fondi a sollievo della 
disoccupazione nella frazione di Villagrande 
per un impoyto di 1 milione. 

(( Sono inoltre state eseguite opere per 
dctnni bellici durante gli esercizi 1947-48 e 
2948-49 per un importo di lire 15.763.295. 

(( Nel corrente esercizio finanziario sono 
state inoltre previste opere per danni bellici 
per un importo di 3 milioni. 

(( I lavori segnalati alle lettere a), b ) ,  c) 
interessitno la competenza specifica del co- 
mune e pertanto essendo ultimati ,i fondi as- 
segnati per lenire la disoccupazione non pos- 
sono csscre.eseguiti a cura dello Stato. I1 co- 
i~iiina pub però invocare la concessione di 
contributi a. termini d i  quanto è previsto dalla 
legge 3 agosto 1949, n .  589, emanata appunto 

per agevolare gli enti locali nella esecuzione 
di opere di loro spettanza. 

(( In particolare si fa presente che: per 
qmnto  rigunrda la cost,ruzione dell’edificio 
Scolastico nella frazione Cairo è pervenuta ld 
domanda da parte del comune, ma essa non 
si è potuta accogliere a causa della limitata 
disponibilità di fondi assegnati in confronto 
ad alttre pressanti necessità; la domanda st.es- 
sa peyò è tenuta presente per essere ripresa’in 
esame al momento della formazione del pro- 
gramma di tali opere dell’esercizio finanzia- 
],io prossimo. 

(( I ‘lavori di riparazione dell’0spedale ci- 
vile, del cimitero e delle mura castellane, di- 
pendenti da danni bellici, non sono compresi 
nel programmi1 del corrente’ esercizio, perb 
di essi è stato preso nota per,provvedere nel 
GLSO che si midano possibili ulteriori asse- 
gnazioni di foridi per talc genere d i  operc. 
Si esainirierà ia possibili ti^ di comprenderli 
ncl pyogritmma dell’esercizio prossimo )). 

I/ Soltosegretnrio di S l n t p  
CAMANGI 

CLOCCHIATTI. - AZ Ministro clclln pb- 
hl‘icci istruzione. - (( Per conoscere le ragioni 
pela cui non sono state ancora liquidate le 
competenze ai componenti le commissioni per 
i concorsi magistrali che si svolsero nel 1948. 

(( L’inierrognnte è d’itvviso chc in  tLtteSiL 
di unit pi*oposta d i  legge destinata ad itggiot,- 
rlilye lc indennità per tutti i concorsi di Stato, 
venga l iq~idit ta in forma di anticipo quella, 
sia- pure modesta, preesistente e che eyil pre- 
vista in l i i ~  50 per ogni citndid;tto agli esilm.i ) ) .  

(2174). 

RISPOSTA. - (( Il provvedimento con il qua -  
Ic viene dkterminatit li1 misuia dei compensi 
d0vut.i i1.i componenti delle commissioni giu- 
dicatyici dei concorsi svolti da tutti i rami 
dell’ Amministriizione statale - e conscguen- 
temente anche nella pubblica istruzione -- è 
all’esame dei due rami del Pnrlame.nto di cui 
si attendono le decisioni. 

(( In attesa del perfezionamento del p ~ o v -  
vediment,o in questione, non è possibile con- 
cedere il richiesto anticipo nella misura di 
lire 50 per ogni candidato sottoposto ai giu- 
dizi della commissione, in quanto, come è 
noto, nessun pagamento può essere effettuato 
icnzii la esistenza di una disposizione le$sla- 
tiva che ne giustifichi lji erogazione e n e  de- 
termini la misura. 

(( I3 bensì vero che nell’0rdinanza ministe- 
riale 872050 dell’8 luglio 1947, al para- 
grafo XIII, venne stabilito a favore dei mem- 
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bri della commissione giudicatrice e delle sot- 
tocommissioni un compenso di lire 50 per cia- 
scun candidato presente alla prova scritta. 
,Tale disposizione fu inserita nell’ordinanza 
in questione, con la quale venne autorizzato 
i l  bando dei concorsi da parte dei provvedi- 
tori agii studi, in quanto erano, in avanzato 
stadio di conclusione, trattative con il Mini- 
slero del tesoro per la emanazione della nor- 
mn legislativa COII la quale si sarebbe dovuta 
fissare la misura dei compensi ai membri del- 
Ic commissioni giudicatrici, limitatamente ai 
.concorsi magistrali banditi da questo Mini- 
stero. 

CC Ad un certo punto, però, ‘il Ministero del 
tesoro, quando i concorsi magistrali erano 
stati giri banditi, fece presente che la que- 
stione non poteva essere risolta isolatamente 
poiché i l  trattamento da usare ai membri 
delle commissioni dei concorsi magistrali sa- 
]*ebbe stat.0 il medesimo fissato per le commis- 
sioni giudicatrici per i concorsi di tutti i rami 
dell’Amministrazione statale con un provve- 
dimento in corso di preparazione. 

(( Venne così meno la possibilità di chie- 
dere al Tesoro i fondi e disporre conseguente- 
mente il pagamento nella misura a suo tempo 
prevista dalla citata Ordinanza, 87’20/50. 

(( Ora unica disposizione in materia esi- 
stente a l  momento attuale-ed in base alla quale 
si possa giustificare un eventuale pagamento, 
è l’articolo 123 del testo unico 5 febbraio 1928, 
11. 57’7, sulla istruzione elementare, il quale, 

‘fissa I compensi in, una misura, che poteva 
essere adeguata nel 1928, ma che è qssoluta- 
niente irrisoria con la svalutazione odierna, 
in quanto non supera le lire 2 per ogni candi- 
dato ammesso alla prova scritta e lire 1,50 
per. ogni candidato esaminato alla prova orale. 

(( I3  quindi^ da scartare, per ragioni di se- 
,.jetà, la possibilità di dare ai commissari un 
anticipo nella misura prevista dal testo unico 
5 febbraio 1928, n. 577, e non rimane che at- 
tendere l’approvazione da parte del Parla- 

, mento del provvedimento di carattere ge- 
nerale D. 

IZ Ministro 
GONELLA . 

COLASANTO. - AZ Ministro della difesa. 
- (( Per conoscere se e quando intende pre- 
sentare al Parlamento un disegno di legge che 
estenda i benefici previsti dai decreti legisla- 
tivi n. 375 del 15 novembre 1946, e n. 625 del 
5 maggio 1948, a tut.to il personale civile non 
d i  ruolo licenziato, per distruzione dei pro- 
pri impiant,i o per altri eventi bellici, dopo 
li. 10 luglio 1943 e riassunto entro il 1948. 

C( Si ritiene atto di doverosa giustizia di 
allacciare, ai . fini dell’anzianità, il servizio 
p~estato prima e dopo l’intei~ruzione per cause 
dipendenti dalla guerra N. (2131). 

RISPOSTA. - ,(( Questo Ministero si è gi8 
preoccupato della questione ed ha in merito, 
da tempo, formulato concrete proposte alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, dato 
che la questione stessa non riguarda solo i di- 
pendenti dell’Amministrazione militare. 

(( In seguito alle proposte formulate da que- 
sto Ministero la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri ha preparato apposito disegno di leg- 
ge, che sarà quanto prima sottoposto all’ap- 
provazione del Consiglio dei’ Ministri e che 
prevede praticamente l’estensione dei decreti 
legislativi 15 novembre 1946, n. 375, e 5 mag- 
gio 1948. n. 625, al personale civile non di 
~ u o l o  cessato dall’impiego dopo il 30 giugno 
1943 in dipendenza di avvenimenti bellici o 
politici, purch6 in servizio alla data di en- 
trata in vigore della emananda legge )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
MALINTOPPI. 

, 

COLI. - .4Z Ministro della pubblica istru- 
zi0n.e. - (( Per conoscere se non ritenga op- 
port.uno e necessario provvedere al riconosci- 
mento da vari anni atteso e promesso dell’auto- 
nomia del liceo sciéntifico d i  Pesai.0, i.1 quale, 
pur avendo un numero di iscritti di oltre 200 
studenti, che convergono da tutta la provin- 
cia, essendo l’unico istituto del genere nella 
medesima, funziona t,uttora come sezioqe di- 
st,accatn dèl liceo scientifico di Ancona, con 
la conseguenza di u n  minore rendimento e di 
uno stat.0 di disagio e scontento, tra le fami- 
g!ie degli allievi e tra la cittadinanza )). (1875)’. 

RISPOSTA. - (( La domanda dell’ammini- 
strazione provinciale di Pesaro per la istitu- 
zione di un liceo scientifico in quella città 
è pervenuta al Ministero ed. è corredata da 
tutti i documenti di rito. 

(( Le determinazioni del Ministero sono su- 
bordinate però alla concessione da parte del 
Tesoro delle somme occorrenti a carico del 
bilancio statale. 

(( Nei limiti delle concessioni del Tesoro, 
i l ’  Ministero deciderà quali delle molte do- 
mande pervenute poBranno essere accolte in - 
rapporto. ad un piano organico che dovrà te- 
ner contb di una razionale distribuzione geo- 
grafica degli istitut,i dellob stesso tipo )). 

Il Ministro 
GONELLA. 



Alli Parlamentari - 17630 - Camera dei Depulalì 
~ ~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 APRJLE 1950 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori p u b -  
blici. - (( Per conoscere se non ritiene inter- 
venire, perché abbia al  più presto luogo la 
ricostruzione del ponte Sant’Agostino, che tra- 
vasi nell’ingresso dell’abitato di Boiano, che 
nelle condizioni in cui trovasi costituisce un 
pericolo permanente per i passanti ) I .  (2144). 

RISPOSTA. - (( Per la ricostruzione del 
ponte Sant’Agostino sul fiume Biferno presso 
Boiano lungo la strada statale n. 17 fu previ- 
sta la impostazione di un  impalcato i.n ce- 
mento armato della luce di metri 10 da pog- 
giare su spalle in muratura. 

(( I1 progetto relativo venne studiato e rite- 
nuto ammissibile di approvazione per la 
parte idraulica. 0 

(( Nelle more dell’approvazione ebbe inizio 
da parte di privati una costruzione abusiva 
che si estendeva fino ad appoggiarsi sopra un  
rudere del muro andatore in destra del vec- 
chio ponte distrutto, costruzione che non fu 
sospesa, non ostante la formale diffida fatta 
clng.li agenti stragali, per cui si rese neces- 
sario elcvarc verbale di contravvebzione. Solo 
in seguito alla coiit,ravvenzio,ne i detti privati 
sospesero la costruzione. 

(( Tnt,anto, però, anche i lavori di ricostru- 
zione del ponte Sant’Agostino che erano giii 
stati di1t.i in consegnit, vennero sospesi in  at- 
tesa chc gli abusivi avcssero proceduto alla 
demolizione almeno di quella parte del loro 
nuovo fitbbricttto che insisteva nel hogo dove 
doveva sorgere la spalla destra del ponte. 

(( Si attende ancora l’esit’o che sarà dato ad 
un’ultinia not,ifica fatta in tal senso i l  3 mar- 
zo 1950. 

(( Recentemente però e cioè in data F3 mar- 
zo 1950 la prefettura di Campobasso ha segna- 
Iitto al competente compartimento, che in  se- 
guito ad insistenze dell’amministrazione e de- 
gli agricoltori di Boiano che temerebbero 
danni dall’esecuzione del ponte così come B 
stato progettato, riterrebbe opportuno la effet- 
tuazione di un  ulteriore sopraluogo per esa- 
minare il modo migliore onde far si che la 
ricostruzione’ del ponte possa eseguirsi senza 
piodurre gli inconvenienti temuti. 

(( Tilli sono i motivi che hanno impedito 
fino ad ora di dare  corso ai progettati lavori 
di  ricostwzione. Non appena. espletati gli 
itdempimenti richiesti, non si mancherà di di- 
sporre gli interventi che saraniio ritenuti ne- 
cessari. 

(( Nei rigunrcli del pericolo che presenta il 
manufatto incompleto, si deve far presente 
che non appena sospesi i lavori di ricostru- 
zione il comune di  Boiano ha costruito di sua 

’ 

iniziativa sul fiumc unil passerella pedonale 
della larghezza di appena un  metro allo scopo 
di consentire il passaggio delle persone fra le 
due sponde. I1 compartimento di Caserta in  
considerazione delle opposizioni che incontra 
e del pericolo che tale stato di cose si debba 
pyolungare, ha disposto che nelle sponde del 
fiume siano poste due staccionate allo scopo 
d i  cvitilre sinistri alle persone )). 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Adinistro dei lavori pub- 
blici. - (( Per ponoscere se è stata accertata 
la consistenza delle strade costruite dagli eser- 
ci ti alleati e quali provvedimenti si ritengono 
adottare nell’interesse generale della pubblica 
viabililà e nell’interesse particolare dei co- 
muni di Filignnno e di Montaquila (Campo- 
basso) per congiungere i quali gli alleati co- 
struirono una strada, che va diventando seni- 
pre più intrafficabile )). (2366). 

RISPOSTA. - cc Dal censimento giii cffet,- 
luitto delle stradc costruite dagli eserciti al- 
letiti è risultato che le st,rade stesse assom- 
initno al numero di 36 per una lunghezza cli 
complessivi chi1omcti.i 50. E stato accertato 
anche, a mezzo del Ministero della difesa, 
cshe nessuna di esse deve essere conservata 
agli effetti niilit.ttri, ed è stata ;Inche stabilita 
la convenienza di destinare agli usi civili la 
mnggior parte delle arterie in  parola e pre- 
cisamente di 34 stradc, per complessivi chilo- 
metri 79, ivi compresa anche quella che va 
da Fil’i&xino a Montaquila. 

(( Peraltro, trattandosi di strade non classi- 
ficnbili come statali, in quanto non esiste un  
provvedimento legislativo che- estende alle 
strade costruite dalle autorità militari durante 
l’ultima guerra le disposizioni emanate in oc- 
casione della guerra ‘1915-15, i lavori even- 
tualmente occorrenti perché esse siano messe 
in  efficienza non possono essere eseguiti a 
cura e a ciirico dello Stato e pertanto le arte- 
rie di cui trattasi possono essere prese in con- 
segna soltanto dagli enti locali che siano di- 
sposti a riceverle nello stato in  cui si trovano 
e ad effettuare a proprie spese i lavori di siste- 
mazione relativi e la successiva manutenzione 
nonché le espropriazioni del caso. 

(( Per i lavori di sistemazione e di straor- 
dinaria miinutenzione i comuni pohanno chie- 
dere, previa classifica delle strade, la conces- 
sione dei ‘sussidi previsti dall’articolo 321 del- 
la legge sui lavori pubblici del 1865, mentre 
per i lavori di completimento, cioè di costru- 
zione dei tronchi mancati, potrà essere invo- 
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cata dai comuni e dalle provincie l’applica- 
zione della legge 3 agosto 1949, n. 589, sem- 
preché ricorrano le condizioni previste dal- 
l’articolo 2 della legge stessa. 

(( In particolare, per quanto riguarda la 
strada Filignano-Montaquila, si rende noto 
che gli enti interessati hanno già deliberato di 
assumere in carico i trat,ti ricadenti nei rispet- 
tivi territori. Le deliberazioni dovranno però 
essere debitamente integrate, per la parte ri- 
ferentesi alle espropriazioni, dopo di che gli 
enti stessi potranno prendere diretti accordi 
con l’autorità militare competente per territo- 
rio per l’espletamento delle formalità inerenti 
alla consegna n. 

IZ Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

COLITTO.*- AZ Ministro dei Zavorz p b -  
Blzci. - (( Per conoscere se la Cassa depositi 
e prestiti è disposta a concedere al  comune 
di Isernia (Campobasso) i l  mutuo insistente- 
inente richiesto per l’esecuzione di un pro- 
gramma di costruzione di case popolari, per 
il quale il Ministero dei lavori pubblici ha  
disposto la concessione di un  contributo di 40 
milioni di lire )>. (2383). 

RISPOSTA. - (( Né prima né’dopo la conces- 
sione del contributo da parte di questo Mini- 
stero sulla spesa ritenuta ammissibile a’ sensi 
della legge 2 luglio 1949, n. 408, per la co- 
struzione di case popolari, i l  comunc di Iser- 
riia ha comunicato di aver chiesto alla Cassa 
depositi e prestiti un mutuo dell’importo di 
40 milioni per provvcdere al  finanziamento 
dei suddetti [avori. 

(( Pertanto nessuna notizia può essere for- 
nita al  riguardo da questo Ministero. 

D’altra parte l’adesione o meno della 
Cassa depositi e prcstiti alla concessione del 
mutuo in  parola è di esclusiva competenza 
della Direzione generale della Cassa stessa e 
pertanto ogni sollecito in  proposito deve es- 
sere rivolto al  competente Ministero del te- 
soro e non a questo Dicastero che è-estraneo 
alla concessione stessa D. 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - AZ iVlinistro dei lavori p b -  
blicz’. - (( Per conoscere se e quando potranno 
essere eseguiti i lavori di riparazione dello 
stabile di proprietà comunale, adibito a sede 
della caserma dei cnrabinieri di Lucito (Cam-- 
pobasso) dell’importo di  un  milione. Tali la- 
vori furono progettati sin dal 10 aprile 1948 1). 

(2386). 

RISPOSTA. - G Per i lavori previsti in lire 
un  milione, relativi alla riparazione dello 
siabile di propriet,à comunale in Lucit,o adi- 
bito a sede della caserma dei carabinieri è 
stata. già indetta la gara d’appalto fin dal 14 
aprile 1950. 

(( L’ini.zio dei lavori pot,rà aver luogo cpin- 
di dopo l’aggiudicazione dell’appalto, il che 
si verificherh yuant,o prima )I. 

IZ Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

CORBI. - AZ 114znistro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se non rit.enga op- 
portuna la noniinn di nuova commissione mi- 
nisteriale per riesaminare la posizione di ,  co- 
!oro che ingiustamente furono durante il pe- 
riodo fascista.’ esclusi dall’albo. 

(I Infatti il regio decreto 15 febbraio 1938, 
ri. 1962, disponeva la costituzione di commis- 
, sione minist,eriale avente il conipit,o di riesa- 
minare i titoli di coloro che aspiravano alla 
iscrizione all’albo dei geoimtri sec,ondo’ lei 
disposizione dell’articolo 28 del regolamento 
2 febbraio. 1929, n. 274. 

(( Detta commissione però, come era nel co- 
stume del tempo, non si’ atteneva tanto allo 
scrupoloso esame dei titoli e documenti, quan- 
t.0 n valutazioni polit’iche; cosicché numerosi 
furono coloro che non essendo iscritti al .par- 
tdto nazionale fascista o non avendo verso di 
esso particolari meriti ebbero un  giudizio ne- 
gativo e non furono ammessi nell’albo dei 
geometri, nientre alt,ri furono preferiti per 
sole benemerenze politic,he ) I .  (2352); 

RISPOSTA. - (( Non risult,a a questo Mini-- 
stero che quakhe geomet,ra, che a suo t e m p  
abbia richiesto l’iscrizione nell’albo, a noimar 
dell’articolo 28 del regio decreto 2 f e b b r a h  
1929, n. 274, sia stato escluso per moBivi po-- 
1 itici. 

(( I giudizi della commissione, per cIuant,o, 
si legge nelle singole schede individuali dei 
richiedenti, sono fondati esclusivamente sui 
requisiti di legge sia per i nierit,evoli, c.he per.  
i non idonei 1). 

IZ hfi7iistro 
GONkLLA. 

CUTTITTA. - AZ Ministro dell’interno. - 
(( Per sapere se il riconoscimento delle tre 
nuove parrocchie e delIa Vicaria curata auto- 
noma di cui ai quattro decreti del Presidente 
dalla Repubblica, 23 dicembre 1949, numeri 
1128, 1129, 1130 e 1131, riportati nella Gnz-- 
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zetln Ufficiale 11. 45 del 23 febbraio 195Q com- 
porti onere finanziario a carico dello Stato, e 
in caso affermativo, per conoscere partita- 
mente per ciascuna delle tre parrocchie e per 
la Vicaria curata, l’importo annuale di  tale 
onere 1). (2252). 

RISPOSTA. -- (( Con i provvedimenti di ere- 
zione canonina degli enti indicati, da parte 
degli Oddinari >diocesani, è stata assegnata ,a 
ciascuno di essi la seguente dotazione benefi- 
ciariii iniziale : 

1”) Parrocchia di Sant’Anna: titoli del 
Dcbito pubblico italiano, rendita 5 per cento, 
per un capitale nominale di lire 100.100, sfrut- 
tanti la rendita annua di lire 5005. 

2”) Parrocchia di Santa Maria di Zevio: 
titoli del Debito pubblico italiano, Prestito 
dclla ricostruzione 5 per cento, per un capi- 
tnde nominale di lire 101.000, fruttanti la ren- 
ditit ill1nua di lire 5.050. 

3”) Parrocchia di San Giuseppe di Ca- 
stellnzzo: Diritto di quartese su circa 500 .et- 
tari di terreno produttivo concesso dai pro- 
pr*ictiiYi del luogo fin dal 13 gennaio 1945, 
fl’Llttit1lte il reddito annuo netto di lire 282.100. 

40) Vicaria Curata Autonoma d.i San Giu- 
soppc Sposo di Maria Vergine: Fondo iustico 
dal quale si ritrae un reddito annuo netto ‘di 
ii’1.c 227.535. 

(6 Dal riconoscimento civile degli enti cu- 
rati Bi cui ai numeri 3 e 4, non deriva al- 
cui1 onere finanziario a carico dello Stato (bi- 
.limio dell’c?nimiiiistrazione del Fondo per il 
Culto), dato che la dotazione lmieficiaria 
assegnata agli enti stessi è di gran lunga su- 
periore all’attuale limite di congrua (lire 
S4.084 di rendita annua). 

Per gli enti di cui ai numeri 4 e 2, l’onere 
fi niinziario a carico dello Stato rispet.tiva- 
nientc rappresentato dalla differenza tra lo 
anzidetto limite di congrua (lire 84.054) e 
l’ammontare della rendit’a annua assegnata 
diill’autorit8 ecclesiastica quale dotazione 
iiiiziiilc agli enti stessi, e cioè lire 79.079 e 
1ii.e 79.034. 

(( Si fa presente, infine, che le richieste di  
riconoscimento civile dei provvedimenti d’isti- 
tuzione di nuove parrocchie da parte degli 
Ordinari Diocesani sono sottoposte ad accu- 
rfttit istrut.toria per accertare che rispondano 
ai precisi requisiti richiest,i dalla legge e si 
fa luogo a l  riconoscimento stesso dopo che sia 
intervenuto i l  parere favorevole del Consiglio 
di Stato )). 

Il Ministro 
SCELBA. 

FODERARO. - AZ iMinistro dei  z ~ ~ o r i  
pubb l i i i .  - C( Per oconoscere quali provvedi- 
menti intenda adottare per provvedere in via 
di urgenza a riparare il pericolante edificio 
scolastico del comune di Girifalco (Catanzaro) 
il quale minaccia di andare in completa ro- 
vina I ) .  (2182). 

RISPOSTA. - E nota a questo Ministero la 
necessità di completare l’edificio scolastico di 
Girifalco rimast,o’ incompiuto; nell’esercizio 
cowente però non è possibile provvedere ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, all’uopo 
invocata dal comune stesso in quanto è esau- 
rita ogni disponibi1it.à di fondi assegnati in 
base alla legge anzicitata per l’esercizio 1949- 
1950 per tale genere di lavori. 

(( La domanda del comune è però‘ tenuta 
pmsente ,per esaminarla ai fini di un possi- 
bile accoglimento in occasione della formula- 
zione d.el programma esecutivo delle opere da 
ammettersi ai benefici della legge citata nel 
prossimo esercizio finanziario )). 

IZ Sottosegretario d ì  Stato 
CAMANGI. 

PODJ3RARO. - AZ Presidente del Consi- 
glio dei  Ministri .  - (( Per conoscere le ragioni 
che hanno indotto la Direzione generale dello 
spettacolo a considerare esclusi anche i più 
meritevoli complessi bandistici dai bciiefici a 
favore di manifestazioni musicali previsti 
dall’articolo ’1 del decreto legislativo 20 feb- 
bmio 1948, n. 62, prorogato al  31 dicembre 
1954, con legge 29 dicembre 1949, n. 954, tra- 
scurando di considerare che almeno 50 fra i 
circa 2000 complessi del genere assolvano par- 
ticolarmente compiti di  non trascurabile inte- 
resse sia artistici che sociali. 

(( L’interrogante si permette rilevare che 
essi costituiscono l’unica fonte di educazione 
musicale e di sana divagazione per moltissime 
popolazioni, specialmente meridionali, e dàn- 
no lavoro per olire sei mesi all’anno a mi- 
gliaia di strumentisti e rispettive famiglie )). 
(2015). 

F~SPOSTA. - (C I1 fondo istituito con l’arti- 
colo 1’ del decreto legislativo 20 febbraio 1948, 
n. 62, è destinato a sovvenzionare (C manife- 
stazioni teatrali italiane di particolare impor- 
tanza artistica e sociale )). Com’B owio, tale 
dest,inazione non può essere mutata dagli or- 
gani amministrat.ivi, i quali nell’erogazione 
del fondo devono strettamente attenersi ai cri- 
teri stabiliti dalla legge. 

(( In via di  interpretazione è stata ammessa 
!a possibi1it.à di sowenzionare istituzioni e 
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società concertistiche, in quanto generica- 
mente comprese nella categoria delle manife- 
stazioni teatrali (( musicali )) di cui all’arti- 
colo 1 del citato decreto. Ma pur essendosi 
cercato di favorire anche- i complessi bandi- 
stici, si è dovuto prendere atto che queste ini-- 
ziative, per quanto apprezzabili, e degne di 
incoraggiamento, sono fuori del concetto di 
(( manifestazioni teatrali D, e perciò la loro 
eventuale ammissione al godimento del bene- 
ficio andrebbe oltre la port,ata letterale e lo- 
gica della disposizione in esame. 

(( I3 da considerare, poi, che le predette sov- 
venzioni, avuto riguardo allo scopo ed al 
fondo da cui sono t.ratte, cost.ituito da una ali- 
quota dei diritti erariali sui pubblici spetta- 
coli, vengono date ad integrazione di incassi, 
mentre alle bande musicali manca l’apporto 
del pubblico pagante, che è il normale pre- 
supposto per l’erogazione del contributo sta- 
tale.‘ Per indentico motivo sono state, di re- 
gola, ‘escluse quelle società di concerti le cui 
manifestazioni, anche apprezzabili artistica- 
mente, erano riservate soltanto ai soci. 

Quanto all’altro requisito di legge, cioè la 
(( particolare importanza artistica e sociale D, 
delle manifestazioni, è da riconoscere che la 
funzione dei complessi bandistici, già limi- 
tat.a nei piccoli centri dall’attuale incremento 
del la radio-diffusione, presenta scarso rilievo 
nei ,centri maggiori, dove le attività liriche 
e concertistiche hanno adeguato sviluppo. 

(( Con ciò non VUOI. negarsi l’utilità delle 
bande musicali, nel quadro di quelle inizia- 
tive localmente degne di incoraggiamento, 
ma il problema i: di più stretta pertinenza dei 
comuni e degli altri enti pubblici, che mag- 
giormente sono impegnati all’incremento di 
tali manifestazioni collegate in genere ad esi- 
genze e hd iz ion i  di carattere squisitamente 
locale. 

(( D’altronde l’attuale consist,enza del fon- 
do destinato alle erogazioni,- appena sufficiente 
il coprire gli impegni per le attività liriche 
da svolgersi nel trimestre aprile-giugno del 
corrente anno, non consentirebbe neppure un 
modesto programma di sovvenzionamento dei 
complessi bandistici a carico del bilancio 
statale n. 

~ Il Soltosegretario d i  Stato 
ANDREOTTI. 

GASPAROLI. - Al  Mznzstro della pub- 
blica istruzione. - (( Per sapere se e come si 
intenda ovviare ai gravi inconvenienti venu- 
tisi a creare a seguito della ritardata comuni- 
cazione alle Università della somma messa a 
clisposi7;3ne per le borse di studio agli stu- 

denti in particolare (( stato di , bisogno )) e 
(( meritevoli n. 

(( La riduzione dai 180 milioni dello scorso 
anno agli attuali 78 impone o di ridurre a 
meno della metà il numero delle borse zsse- 
gnate (consentendo di assegnare almeno qual- 
cuna di centomila lire, conforme al bando) o 
di suddividere la somma per tutti i designati 
riducendone l’importo a 30-35 mila lire. 

(( 1noltr.e qualche Università ha già anti- 
cipato a studenti part.icolarmente bisognosi le 
somme precedentemente stabilite, giacché il 
pagamento delle bar-se doveva effettuarsi a 
late bimestrali 1). (2413). 

RISPOSTA. - C( La concessione di borse di 
studio in favore di studenti universitari re- 
duci o appartenenti a categorie assimilate ebbe 
inizio fin dall’anno accademico 1945-46, per 
cui sono‘già cinque anni che viene praticata 
tale assistenza straordinaria.. 

(( Un considerevole numero di beneficiati, 
nei decorsi anni, ha avuto la possibilità di 
portare a compimento gli studi universitari, 
per cui si è verificata una not,evole diminu- 
zione di studenti assistibili. 

(( D’altra parte è da .rilevare che, oltre la 
qualifica di reduce o assimilato e .lo stato ac- 
certato di bisogno, condizione essenziale per 
aver t.i.tolo all’assegnazione delle borse di stu- 
dio in questione, è il merito scolastico. 

(( Nella prima concessione delle borse si 
credette opportuno di largheggiare al fine di 
incoraggiare tutti i giovani a riprendere gli 
studi, ma di anno in anno si è ritenuto dove- 
roso di tenere. in sempre maggiore considera- 
zione il merito degli aspiranti al beneficio. E 
ciò non solo per evitare facili abusi, ma anche 
per uniformarsi il più possibile alle normc 
da tempo vigenti per la concessione di tutte 
le borse di studio-e ai ,recenti principi sanciti 
dalla Costituzione nell’articolo 34 per cui le 
provvidenze a favore degli studenti debbono 
essere att,ribuite per concorso ai capaci e me- 
ri tevoli. 

((’Fin dal 23 settembre 1949 con circolare 
n. 5232/128 Questo fi‘linistero invitava le Uni- 
versit.à a bandire i concorsi a borse di studio 
per reduci ed assimilati, da conferirsi nel- 
I’mno accademico 1949-50. Con tale circolare 
si avvertiva anche che, per ragioni superiori 
di bilancio, e in considerazione anche della. 
graduale diminuzione dègli shdenti  assisti- 
bili, le disponib.ilità finanziarie per il cor- 
rente anno sarebbero stat,e ridotte. . 

(( Successivament.e questo Ministero con 
circolare n. .6484/165 del 10 dicembre 1949, 
prima cioè della scadenza dei bandi di con- 

. 
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corso, irivitava i ~e t tor i  a far conoscere il nu- 
mero clei concoirent~i. in possesso dei requisiti 
.i iidispensabili (quitlifica, stato di bisogno e 
mwito)  iillo scopo di poter ripartire la somma 
nel modo più equo possibile fra le varie Uni- 
vcrsith cc1 Istituti superiori. 

(( Tale circolare chiudeva con le seguenti 
ptrole : (( Si ritiene opportuno far presente 
che le itsseglit1zi01ii delle borse di studio per 
il 1949-50, in considerazione della notevole ri- 

‘ duzione ttpporttttil ai fondi stanziati in bilan- 
cio, dovranno essere contenute in limiti molto 
i.istretti ,). 

(( Lc ‘Università e gli Istituti superiori era- 
no stt1t.i quindi t.empestivamente avvertiti della 
riduzioiic della somma che sarebbe stata loro 
I1lessil il disposizione per la concessione di 
hume di studio in favore di reduci ed assi- 
‘%i i la ti . 

(( Ed infatti l i t  CIuiiSi totalità .delle Univer- 
sità 11011 hil sollevato obiezioni di sorta rite- 
11e11do sufficienti le somme assegnate da que- 
sto Ministero. 

(( Si aggiunge infine che li1 riduzione del- 
lo stnnziuniento s u l  capitolo 253 del Bilancio 
di qucsto Ministcro, idativo alle borse di 
studiu i n  piti’oltt, è stat.3 effettuata dal Parla- 
mento , I .  

I l  Ministro 
GONELLA. 

GEKACI. - -4Z Ministro della pubblicn 
istruzione. - (( Per conoscere sc non ritenoii 9 opportuno ed equo estendere agli studenti ai 
tutti gli Atenei la. deroga agli sbarraineliti 
Iiiennali già concessit recentemente agli stu- 
denti dell’Ateneo di Napoli ed oggi insisten- 
tcniente richiesta da quclli degli Atenei di 
13:ir.i .e di Messina n. (2335). 

RISPOSTA. - (( Si comunica che i l  vigente 
ordinamento didatt.ico universitario approvato 
con regio decreto 30 settembre 1938, n .  1652, 
prevede per taluni corsi di laurea (medicina, 
ingegneria, chimica, ecc.) il sistema del co- 
siddetto sbarramento biennale nel senso; cioh, 
che lo studente non può ottcnere l’iscrizione 
a l  biennio o triennio successivo. se non abbia 
superato tutti gli esami del biennio precc- 
dente. 

(( I3 noto che, durante i l  periodo dell’ul- 
tima guerra, furono sospese le norme relative 
n detti sbarramenti, in considerazione della 
particolare situazione del Paese. Con la ces- 
sazione dello stato di guerra si dove natural- 
mente ritornare alla normalità, anche in tale 
materia, specie nei confronti degli studenti 

immatricolati nelle Università a partire dal- 
l’anno accademico 1946-47. 

(( Tuttavia, in accoglimento di un  voto for- 
mulato a suo tempo dalla VI Commissione 
per l’istruzione e le belle arti della Camera 
dei deputati e di  analogo parere all’uopo 
espresso dal Consiglio superiore della pub- 
blica istruzione, il Ministero ha autorizzato 
le singole Facoltà a disporre deroghe allo 
norme sugli sbarramenti, in relazione alle 
particolari e.sigenze didattiche di ciascun 
Ateneo. 

(( Dato ciò, ogni questione attinente al  ri- 
pristino integrale o meno degli sbarramenti 
in parola è demandata all’apprezzamento 
tecnico delle autorità accademiche, come di 
fatto è avvenuto presso la. Università d i  Na- 
poli )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

LUGIlW3DI E RUSSO CARLO. - Al PTC- 
sidente del Consiglio dei Ministri. e ai Ministri 
del tesoro, deZZa difesa e del lavoro. e previ- 
deti.za sociale. - (( Per conoscerc se ritengano 
compatibile col reciso diniego dato alle ri- 
chieste degli ex coimbattenti della guerra 1915- 
1918 per ot.tenem un’cqua rivalutazione della 
!oro polizza la disposta concessione di un  as- 
seg.no continuativo a carico dell’Istituto nazio- 
nale della previdenza sociale a favore di  nu- 
merosi ind.ividui che durante tale guerra, c 
1imitatanisnt.e al  periodo della stessa, si im- 
provvisarono operai negli stabiliment,i ausi - 
liari militarizzati, ed il 8quest.o titolo ottennero 
l’esonero dal richiamo alle armi e dalle fati- 
che e dai rischi dei combattimenti. Tale di- 
sparità di, trattamento è motivo d i  dolorosa 
sorpresa per gli ex combattenti, che non san- 
110 rendersi conto dei motivi che possano giu- 
stificare una così stridente inversione di va- 
lori )). (2290). 

RISPOSTA. - (( L’inconveniente accennato h 
limitato il coloro che non beneficiano della 
tutela previdenziale obbligatoria per non aver 
mai rivestito la qualifica di lavoratori di- 
pendenti. 

I3 noto, infatti, che le vigenti norme sulle 
assicurazioni obbligatorie consentono agli ex 
combattenti della guerra 1915-15, assicurati 
successivamente presso l‘Istituto nazionale 
della previdcnza socialc, di ottenere che siano 
computati, agli effet.ti del diritto alla pensione 
di invalidità o di  vecchiaia, i periodi di  ri- 
chiamo e di leva (articoli 56 e 136 del regio 
decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827), mentre 
per gli ex dipendenti dagli stabilimenti ausi- 
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liari lc stesse norme stabiliscono che il con 
tributo versato ai sensi del decreto luogote 
nenziale 11 novembre 1917, n. 1907; sia com 
putato utile, agli stessi’ fini, per i 5/6 del su( 
importo totale (articolo 135 del regio decreto. 
legge 4 ottobre 1935, n. 1827). 

(( Le polizze che sono. in possesso degli 
ex combattenti della guerra 1925-18 costitui- 
scono un titolo di credito a termine, il cui 
.l;eneficio è garantito indipendentemente dal- 
l’attività lavorat,ivi svolta e dal trattamento 
economico attualmente goduto dal possessore. 
Ai titolari di pensioni di invalidit.à, vecchiaia 
e superstiti, liquidate dali’1stitut.o nazionale 
della previdenza sociale è stato concesso un 
assegno supplementare mensile di ,con$ingen- 
za, per l’anno 1949 - nelle misure di lire 900 
per gli ultrassessantacinquenni e di lire 600 
per quelli d’età inferiore: detta concessione B 
stata disposta anche per il 1950, con aumento 
a lire I l00  dell’assegno spettante agli ultra- 
sessantacinquenni. 

(( Nessun confronto può farsi fra il tratta- 
mento prat,icato nei riguardi di  questi pensio- 
nati - in favore dei quali esiste un accanto- 
iiamento di contributi da lungo tempo in corso 
ed una corresponsione attuale di contribuzioni 

‘da parte della mutualità degli assicurati .- e 
quello usato agli ex combattenti, della guerra 
1915-15 beneficiari delle polizze dell’Istituto 
nitzionale assicurazione. 

(( Per questi ultimj si ba t ta ,  infatti, della 
riscossione, alla scadenza, di un normale ti- 
tolo assicumtivo a suo tempo concesso dallo 
Stato e che per i motivi già altre volte ampia- 
mente esposti, non può’non s e p i r e  la sorte 
di tutti i cont’ratti assicurativi, ai quali è stata 
xegata, finora, ogni rivalutazione . > I .  

Il. Sottosegretario d i  Stnio 
per  il tesoro 

AVANZINI. 

MANCINI. - Al Ministro dei lavori pb- 
blici. - (( Per sapere quali provvedimenti si 
intendono adottare per la esecuzione della 
strada provinciale n. 113 richiesta da oltre 40 
anni dalle popolazioni di diversi comuni e di 
recente auspicata con voto unanime dei con- 
sigli comunali di Cosenza, Cerisano e Fiu- 
mefreddo Bruzio )). (2350). 

RISPOSTA. - (( La strada provinciale n. 113 
è prevista al n. 29 della t,abella A-bis) annessa 
alla legge 25 giugno 1906, n. 255, con l’indi- 
cazione da Cosenza per Cerisano e Fiume- 
freddo Bruzio. Essa dovrebbe perciò essere 
costruita a carico dello Stato. 

(( Di tale strada vennero cost.ruit,i ed aperti 
al t.raffico i due tronchi estremi e cioè da Co- 
senza R Cerisano per la lunghezza di chilo- 
metri 9,5 ed il trat.to dalla stazione Fiume- 
freddo Uruzio al cimitero di Santa Serra per 
la lunghezza di chilometri 7. Resta da co- 
shuire il tratto intermedio e cioè dal cimitero 
di Santa Serra a Cerisano della lunghezza di . ,  

chilometri 20 che potrebbe essere suddiviso 
nei seguenti tronchi : 

I o )  da Cerisano al burrone San Janni 
(di chilometri 4);  

2”) da ‘burrone San Janni alla frazione di 
San Biase del comune di Fiumefredclo Bruzio . 
(di chilometri 13); 

30) dalla frazione San Biase al cimitero 
di San Serra (di chilomet,ri 3). 

.(( L’Ufficio del Genio civile ha già provve- 
duto allo studio del tratto che va da San Biase 
al cimitero di Santa Serra, il relativo progetto 
però è in corso di revisione per migliori ac- 
certamenti e per i rilievi di campagna. Per 
la costruzione dell’intero troiico intermedio 
sarà necessaria presumbilmente una spesa di 
circa 350 milioni. Ad essa potrà provvedersi 
non appena sarà possibile disporre dei fondi 
necessari nei prossimi esercizi finanziari )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

PAL’AZZOLO. - Al  Ministro della pub-  
blica istruzione. - (C Per conoscere le ragioni 
per le quilli non ha creduto finora. di proce- 
dere al collocamento a riposo di tutti i fun- 
zionari ed impiegati dei vari gruppi e gradi, 
sia dell’amministrazione centrale, sia degli 
uffici periferici, quali i provveditori agli studi 
che al  3i dicembre hanno compiut,o i limiti 
massimi di età e di servizio. Considerato che 
il mancato svecchiamento provoca vivissimo 
e legittimo malcontento nel personale della 
pubblica istruzione che vede arretrate le pro- 
mozioni in un ruolo che soffre di stasi per 
la scarsa ampiezza di organico )). (2096). 

RISPOSTA. - (( Si può assicurare che la que- 
stione prospettata viene attentamente esami- 
nata da questo Ministero per i possibili prov- 
vedimenti, naturalmente nel quadro generale 
delle esigenze inerenti al buon andamento dei 
scivizi. 

(( Sono già stati disposti, con decorrenza 16 
aprile 1950, i provvedimenti di  collocamento 
a riposo di provveditori agli studi. Quanto al 
personale dell’Amministrazione centrale, ver- 
rà al più presto provveduto in conformità al 

Il Ministro cennato criterio D. 
GONEUA. 
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PINO. - A i  Ministri dell’interno e (li‘ gra- 
zio e giustizio. - (( Per conoscere se e come 
intendono accertare i fatti e colpire le respon- 
sabilit.8 in ordine allo scandalo della ditta 
S.A.R.E.B., avvenut,o recentemente a Messina. 
E se ritengano, nell’interesse della verit,a e 
della giustizia, la congiura del silenzio messa 
i n  atto onde tentare di soffocare i l  grave epi- 
sodio e di impedire che ne siano messi in luce 
t u t t i  i particolari )). (2295). 

RISPOSTA. - (( Sui fatti in oggetto sono stati 
weguiti accurati accertamenti dall’Arma dei 
carabinieri. 

(( Le risultanze di essi sono state ’ riferite 
;ill’aut,oiità giudiziaria per quanto di compe- 
tenza )). 

Il Mintstro 
SCELBA. 

POLANO. - Al Ministro del lavoro e della 
prcviclenzn sociale. - (( Per conoscere i mo- 
tivi per I quali ancora non è stata data l’auto- 
rizzazione al prefetto di Sassari, che l’ha ri- 
chicsta da più settimane, di emanare i neces- 
sari decreti per l’applicazione della legge sul- 
l’imponibile di mano d’opera per la massima 
occupazione in agricoltura, tenendo conto so- 
prattutto dell’estremo disagio in cui versano i 
braccianti agricoli disoccupati nella provincia 
di Sassari )). (2292). 

RISPOSTA. - (C Si comunica che, su parere 
favorevole fornito dalla commissione centrale 
per la massima occupazione in agricoltura 
nella seduta del 18 aprile 1950, il prefetto di 
Snssari è stato autorizzato ad emettere pro- 
prio decreto ai sensi e per gli effetti del de- 
creto del Capo provvisorio dello Stato n.  929, 
in data 16 scttembrc 1947 n. 

I l  iMinistyo 
MARAZZA. 

PRETI. - -41 Mznistro d ~ l  lavoro e dello 
previdenza socznle. - (( Per conoscere se le 
disposizioni legislative vigenti in materia di 
mezzadria debbano intendersi nel senso che i i  
quattro per cento per i lavori di miglioriti 
debba prclcvarsi solo sulla parte padronalc, 
coinc, sostengono alcuni uffici del lavoro, qua- 
le quello di Bologna, oppure su tutto, siccome 
logicamente dovrebbe ritenersi )). (2393). 

RISPOSTA. - (( La legge n. 1094, 4 giupno 
1945, pubblicata sulla Gnzzefta LTfficicrle nu- 
mero 193 del 20 agosto 1948 stabilisce. a!l’ar- 
ticolo 4, che (( è dato valore di legge, per tu!- 
ti i contralti di mezzadria, all’accordo stipu- 
lato il 24 giugno 1947, quale risulta dal testo 

allegato alla, presente legge e al regolamento 
che l’accompagna. L’efficitciit delle norme del 
detto accordo 8 prorogata anche all’nnno agra- 
rio 1947-48 )). 

(( Alla lettera c) del sopradetto accordo 
vien precisato che: (( il ricavato del 4 per cen- 
to della produzione lorda vendibile del po- 
dere, dii preleviirsi sulla parte padronale, vcr- 
r.8 impegnato per spese di miglioria ncl- 
l’azienda, da fare eseguire da operai agricoli 
della zona, .preferibilmente nel periodo inve].- 
nale di  nxtssim’a disoccupazione D. 

(( La  legge 25 giugno 1949, n. 353, pubbli- 
cata sulla Gazzetta Ufficicile n. 153 del 7 111- 
gli0 1949, ha prorogata l’efficacia della S O ~ J ~ Z , -  
citata legge, anche per l’annata agraria 
Z 949-50. ’ 

(( Quindi, anche in questo momento è v i i -  

lido il disposto che .il ricavato del 4 per cento 
della intera produzione vendibile del podere, 
da prelevarsi sulla parte padronale, debba CF- 
sere impiegat.a in migliorie. 

(( In definitiva la ripartizione della produ- 
zione lorda vendibile del podere va divisa in 
1-itgione del 53 PCP cento al colono e 47 pcr 
cento al conducente. Su questi grava l’obbligo 
di investire la quota del 4 per cento del totalc 
in  migliorie, cosicché, praticamente, la sua 
quota si riduce a l  43 per cento del totale 1) .  

I l  iMinis t TO 
SEGNI. 

PUGLIESE. - Al jWiwistro dei lcivo-ri puh- 
blici. - Per sapere i motivi per i quali, 
malgrado le ripetute assicurazioni, le prati- 
che per concessione dei contributi ai danneg- 
giati dal terremoto del maggio 1947 (decrdo 
lcgislittivo .7 ottobre 1947, n .  1303) subiscano 
hittola presso il Provveditorato alle opere 
pubbliche di Catanzaro un inconiprensibilc ri- 
tardo, che aggrava le condizioni statiche dei 
fabbricati danneggiat.i, tanto che in alcuni co- 
muni si sono verificati recentemente dei crol- 
l i ,  ritardo che ha fatto sì che su 6000 domanclv 
presentate in circa tre anni, solo 70 decreti di 
sussidio sono stati emessi. E i motivi per c u i  
non vengono osservate all’uopo le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 22 novembre 1937: 

RISPOST.~. - (f Le domande dei sinistrati 
del terremotb avvenuto in Calabria il 10-1! 
maggio 1947, riguardanti 67 comuni elencati 
nella tabella allegata a l  decreto legislativo do! 
Capo provvisorio dello Stato 17 ottobre 1947, 
11. 1303, pervenute agli uffici del Genio civilc 
di Catanzaro e di Reggio Calabria fino i% tutto 
il 31 ottobre 1945; ed intese ad ottenere 1:c 

11. 2105 )). (227’2). ’ 
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concessione del sussidio statale ai sensi del 
suddet,to decreto, raggiungono il numero coni- 
plessivo di 5426. 

(( Di dette domande circa 1’85 per cento 
sono sospese, o per mancanza delle relative 
perizie di riparazione o per inadempienza da 
parte delle ditte interessate, le quali non han- 
no provveduto, sebbene quasi tutte invitate 
per iscritto, a. perfezionare gli atti ammini- 
strativi. 

(( Con la data del 27 marzo 1950 risultano 
istruite 509 pratiche di cui 164 sono state già 
approvate, mentre. la maggior parte delle re- 
stanti sono state restituite alle ditte interes- 
sate, o per rilievi di ordine amministrativo ‘3 

perché sia provveduto alla riduzione della 
percentuale shbilita per la direzione e con- 
tabilità dei lavori nella misura del 2 per cento. 

(( Tutte le altre domande sono in corso di 
istruttoria presso i suddetti uffici del Genio 
civile i quali devono effettuare i relativi so- 
praluoghi per i necessari accertamenti tecnici. 

(( Le disposizioni contenute nel decreto le- 
gislativo 22 novembre 1947, n.  2105, richia- 
mate nella circolare della Direzione generale 
dei servizi speciali numero 1609 del 27 mag- 
gio 1949, contrariamente a quanto si ritiene, 
risultano di regola osservate. 

(( Non si può, d’altra parte, escludere che 
nell’applicazione pratica di esse si siano. se- 
guiti criteri non sempre identici e ciò a causa 
d.ella valutazione subiettiva che può essere 
fatta nel riscontro dei danni derivanti più o 
meno ai fabbricati dagli eventi sismici. Si 
tratta, come è facile comprendere, di una VR- 

lutazione che non infirma l’applicazione delle 
norme tecniche le quali vengono applicate, 
uniformemente e senza dare motivo a ri- 
lievo D. 

Il Sottosegretario di Stalo 
CAMANGI. 

RICCIO. - Al Ministro dell’ayricoltura e 
delle foreste. - (( Per conoscere se sia veru 
che ha chiesto informazioni al prefetto di Na- 
poli su alcune cooperative (.Cooperativa ve- 
suviana, Consorzio vesuviano, Cooperativi1 
Santa Maria d i  Gragnano, ecc.) e se intenda 
richiedere ai tre Consorzi produttori di lat- 
te, effettivi rappresentanti di tutti i cont.adini 
della provincia, di voler ripartire le azioni 
della centrale del latte con quelle cooperative, 
che non rappresentano alcuna forza produt- 
tiva e che quasi in tutti i casi mascherano 
interessi privati ed industriali )). (2415). 

RISPOSTA. - (( Nel dicembre dello scorso 
anno il prefetto di Napoli ha segnalato al Mi- 

- 

nistero il’ malcontento esistente fra vari’ enti 
e cooperative della provincia per la esclusione 
della loro partecipazione al pacchetto azio- 
nario della locale Centrale del latte, e, a co- 
noscenza della circostanza che il Ministero 
era stato direttamente interessato della que- 
stione, ha chiesto di Conoscere quali determi- 
nazioni, l’Amministrazione rit,enesse di adot- 
tare nel merito. 

(( A sua volt,a il Ministero ha invitato il 
prefetto a filr conoscere il suo avviso circa la 
fondatezza delle richieste, nonché la poten- 
zialità e la effettiva consistenza delle coopern- 
tive e degli enti che operano nel settore lat- 
tifero della provincia. 

(( I1 parere che il prefetto esprimerà dovrh 
essere esaminato dalle tre Amministrazioni 
interessate (Interno, Lavoro ed Agricoltura), 
allo scopo di vagliare la opportunità di una 
azione da svolgere di accordo con gli attuali 
detentori delle azioni della Centrale, per rag- 
giungere una più equa e concorde collabora- 
zione di tutti gli organismi interessati della 
provincia di Napoli )). 

I I Minisfr o 
, . SEGNI. 

RICCIO. - -AZ !l/linistro del lavoro e della 
pev idenz t i  sociale. - (( Per conoscere se in- 
tenda dare finalmente disposizioni precise in 
rapporto alla revisione dci contributi unificati 
per l‘isola di Ischia ed assicurarsi che le di- 
sposizioni date siano state eseguite )). (2228). 

RISPOSTA. - (( La particolare situazione de- 
terminatasi nell’isola ‘d’Ischia, a seguito dei 
gravi danni cagionati dalla fillossera ai locali 

.vigneti, non ha mancato di essere considerata. 
da questro Ministero per quanto attiene alla 
propria competenza e, cioè, per i l  versamento 
dei contributi agricoli unificati. 

(( -Conformemente, infatti, a quanto stabi- 
lito per le, imposte erariali, anche per i con- 
tributi- agricoli unificati è stata accordata la 
diluizione in 12 rate del carico dell‘anno 1950 
per tutti i sei comuni dell’Isola. 

(( Non è stato possibile accordare la so- 
spensione della riscossione della prima rata, 
in quanto 1e.relative istanze non sono tempe- 
stivamente pervenute all’ufficio provinciale 
contributi unificati di Napoli. 

Circa, invece, l’auspicata revisione della 
imposizione dei contributi medesimi, essa vie- 
ne effettuata mediante il normale aggiorna- 
mento delle singole posizioni contributive. 

(( Anche per il numero dei ricorsi a suo 
tempo presentati avverso la matricola gene- 
rale dell’anno corrente (217 su circa 3000,no- 
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ixinativi) c: la cui met8 è già stata definita, 
sembra si possa concludere che il sistema in 
i.tttO non ha causato sperequazioni sensibili. 

(( Si assicura, comunque, che, ai  fini della 
più rapida definizione dei ricorsi in pen- 
denza (peraltro occasionati in gran parte 
dit variazioni a suo tempo non rappresentate 
ii11’UfficiO impositore), è già stato disposto, 
JICY l‘invio all’isola d’lschia di un ispettore 
dcl Sei:vizio contributi D. 

I l  Ministro 
MARAZZA. 

RICCIO. - A.1 Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere se intenda finalmente 
dilre disposizioni. per la esecuzione del pro- 
getto del cavo sottoinarino per Ischia, nonche 
i 1 conipletitinento dell’acquedotto del Nitrioli 
(Barano) e della Via Alfredo De Luca 
(Ischia) )). (2230). 

RISPOSTA. - (( Per quanto riguarda l’ese- 
cuzione del progetto del cavo sottomarino per 
I’adduzione di energia , idroelettrica all’isola 
,cl.’Ischia si fa presente che è in  corso di reda- 
zione uno schemit di contratto per l’esecu- 
zione dei lavori tra questa Amministrazione e 
la Società Pirelli, il cui testo dovrà essere 
compilato in conformità alle considerazioni 
fiLtt.e dal Consiglio di  Stato. 

(( Non appena il detto schema di contratto 
sarà qui pervenuto da parte dell’ufficio del 
G.cnio civile di Napoli, si procederà senz’altro 
alla formale stipulazione del contratto stesso. 

(( Per quanto riguarda il completamento 
dell’acquedotto del Nitrioli di cui sono stati 
gi8 eseguiti lavori per complessive .lire 44 mi- 
lioni e500 mila è stato promesso un contributo 
iiclla spesa di completamento di lire 15 mi- 
lioni. 

(( I lavori relativi potranno avere inizio al- 
lorquando sarà dato il modo a questo Mini- 
stero di provvedere alla definitiva concessione 
del contributo anzidetto, il che potrà verifi- 
carsi dopo che il comune avrà presentato la 
nccessaria documentazione. 

(( Infine per i l  prolungamento della Via Ai- 
fredo De Luca pure nel comune di Ischia è 
stato già redatto apposito progetto per un  im- 
porto di 23 milioni. 

(( Poiché non si tratta di lavori dipendenti 
da  danni bellici ai quali avrebbe dovuto prov- 
vedere questo Ministero, i lavori stessi do- 
vranno essere eseguiti a cura del comune in- 
teressato )). 

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

RICCIO. - AZ Ministro delle poste e delle 
teieco~nzillicuzionl:. - (( Per conosceke per qua- 
le motivo non viene installato il telefono auto- 
matico in Ponticelli ( N a p ~ l i ) ~ ~ ) .  (2233). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo le comunico 
ch.e la località Ponticelli, frazione del comune 
di Napoli, è attua1ment.e servita da un  posto 
telefonico pubblico in estensione alla rete ur- 
bana automatica di Napoli. I pochi abbonati 
att.uali di Ponticelli sono serviti ‘col sistema 
m x “ e  e devono chiamare il centralino per 
corrispondere con gli abbonati di Napoli, 
mentre sarebbe loro desiderio di poterlo fare 
direttamente mediante la inserzione dei loro 
apparecchi nella rete automatica di Napoli. 
Hanno perciò richiesto alla concessionaria 
S.E.T. i I. collegamento diretto alla centrale 
(( Nolana )) a Napoli. 

(( Le vigent,i disposizioni prescrivono che 
gli utenti i quitli si trovino oltre il perimetro 
dell’abitato debbono contribuire nelle spese 
di inipiant,o in ragione del 75 per cento del 
costo del tratto di linea oltre il perimetro 
stesso. 

(( E poiché I?onticelli trovasi a circa 4 chi- 
1on1’eti.i dal1 ’abitato di  Napoli agli abbonati 
di detta frazione deve far carico anche una 
notevole spesa d.’inipianto. 

(( La Società considerato che la posa di dop- 
pini aerei sarebbe troppo onerosa ha previsto 
la posa di un cavo, che per ragioni pratiche 
dovrà avcre almeno 50 coppie ed fia presen- 
tato il preventivo di spesa, che ammonta a 
poco più di 5 milioni, e che deve ritenersi 
effettivamente molto moderato. 

(( Poiché da sondaggi fatti sembra che gli 
utenti da collegare non saranno più di 25 la 
Società aveva fatto presente che questi, ai  
sensi delle disposizioni ricordate, avrebbero 
dovuto corrispondere un contributo pari . a 
1/25 della spesa cioè lire 200.000 ciascuno. 

(( Senonché era stato possibile persuadere 
la Società a richiedere un  contributo pari ad 
1/50 della spesa dato che il cavo sarebbe pre- 
disposto per 50 collegament,i e cioh di sole 
lire 100.000. 

(( Dato però che l’utenza non sembrava di- 
sposta a sostenere neppure tale spesa sono 
state di recente rivolte nuove pressanti pre- 
mure alla Concessionaria perché apportasse 
un’ulteriore riduzione a l  contributo richiesto. 

(( I1 passo ha avuto esito positivo in  quanto 
detta Società per fare cosa gradita a questa 
Amministrazione si è dichiarata disposta a 
concedere tale ulteriore riduzione nella mi- 
sura del 20 per cento fissando il contributo 
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stesso a lire 80.000 purché a l  versament,o si 
impegnino non meno d i  25 utenti. 

(( Sembra però che l’utenza vorrebbe ora 
corrispondere solo 50.000 lire di contributo, 
i l  che non è stato ancora accettato dalla S.E.T., 
sia perché il preventivo è‘effettivamente, come 
rileviito, assai ristretto, sia perché non è pos- 
sibile fare previsioni troppo ottimistiche per 
l’iiuli1ento degli abbonati di Ponticelli. 

(( Pertanto il motivo per cui non viene an- 
cora istallato i l  telefono automatico in  Ponti- 
celli è da ricercarsi nel mancato accordo de- 
gli utenti con la società concessionaria n. 

I I Ministro 
SPATARO.’ 

RICCIO. - Al  Ninistro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere se intenda isti- 
tuire ad Ischia, data la part,icolare natura del- 
l’isola, una scuola agraria a specializzazione 

RISPOSTA. - (( Si fa presente che, per l’arti- 
colo 2 della legge 22 aprile 1932, li. 490, l’in- 
sgnamento tecnico e pratico nelle varie scuole 
di avviamento di qualunque tipo può assu- 
iiiere speciale carattere secondo le esigenze 
clel1:econoinia locale. 

(( Premesso che ad Ischia esist,e già una 
scuola di avviamento a tipo agraiio generico, 
1:ulla vieta che presso la scuola stessa sia dat,o, 
negli insegnamenti tecnici e pratici, un par- 
tic,olare sviluppo rtlla viticoltura, allo scopo 
di rendew qiiellit scuola meglio rispondente 
zlle esigenze della ecoiioiiiia locale. 

(( A tale scopo occorre che i l  preside della 
scuola si faccia promotore dell’iniziativa pres- 
so. il Ministero cui è riservato i l  giudizio sulla 
convenienza di istituire la invocata specializ- 
zazione della scuola in questione n. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

vit.icoltori n. (2232). ) 

RICCIO. - ‘42 Ministri  della difesa e del- 
l’ interno, ,- (( Per conoscere se siano stati 
adottati tutti i provvedimenti per garantire il 
rifornimento dell’acqua all’Isola di Capri con 
l’accollo della spesa da .parte dello St,ato (Mi- 
nistero dell’interno o Alto Commissariato per 
l’igiene e la sanità pubblica) I ) .  (2173). 

RISPOST.~. - (( Premesso che si risponde 
anche a nome del Ministro dell’interno, si I% 
anzitutto presente che il problema del rifor- 
nimento idrico dell’isola di Capri rientra in 
cpello generale del rifornimento idrico di tutte 
le isole minori. 

(( Ora, com’è noto, trovasi appunto, da tem- 
po, all’esaiiie del Parlamento un disegno di 
legge concernente provvedimenti per il rifor- 
niniei1t.o idrico delle isole minori e delle colo- 
nie di confino. 

(( L’articolo 3 di tale disegno di legge pre- 
vede che le somme di lire 90 milioni e lire 
376 milioni, rispet.tivamente destinate all’ac- 
quisto di 3 navi cisterne presso 1’A.R.A.R. ed 
alla riparazione delle navi da adibire al ser- 
vizio, debbono essere stanziate nella st.ato di 
previsione della spesa del Mi,nistero della .di- 
fesa (Servizi per li1 marina inilit.are). 

(( Lit spesa di lire 377 milioni per la ge- 
stione del servizio dovrebbe invece gravare 
p.er lire 340 milioni sullo stato di previsione 
della spesa del Ministero del t.esoro, Rubrica 
Presidenza .del Consiglio dei Ministri (Alto 
Comiiiissariitto per’ l’igiene e la sanità pub- 
bhcil), e per lire 37 milioni sul bilancio del 
Ministero dell’interno. 

(( La somma di lire 376 milioni prevista 
per la riparazione delle navi da adibire al  
servizio è destinata per la quasi totalità a co- 
prire le spese cla sostenersi per la rimessa in 
efficienza delle due cisterne VoZtzcTno e Dal- 
mnzzcr i cui lavori sono stati affidati all’indu- 
stria priyata. Nonostante che il disegno di 
!egge suddetto non sia ancora st,ato appro- 
vato, si è potuto parimenti procedere alla ese- 
cuzione dei lavori più urgenti, grazie all’inte- 
ressaiiieiit,o most.rato dal Ministero dell’inter- 
no, che ha potuto a tal fine anticipare parte 
della somma necewiria. 

(( Per poter far fronte in pieno alla cam- 
pagna estiva 1950 dei rifornimenti idrici delle 
isole minori e delle colonie di confino era 
però assolutamente indispensabile che venisse 
svolto durante l’inverno il programma dei 
lavori di riparazione e manu-tenzione delle 
I O  cisterne già attualmente adibite o da adi- 
birsi al  t,rasporto dell’acqua, indipendente- 
mente dalle due cisterne Volturno e Dalmazia 
di cui sopra è cenno. 

(( I fondi stanziati in bilancio per il correii- 
ie esercizio finanziario non consentono però 
in alcun mddo di poter far fronte ai pagamen- 
ti dei lavori da affidarsi alla industria privata. 
e, pertanto, tali lavori sono stati preventivati 
nella presuiizioiie di far gravare la spesa sulla. 
quota annua.le di 377 milioni che, in virtù dei 
citato disegno di legge, avrebbe dovuto esserr! 
versata alla Marina militare in conto spese 
gestione a partire dall’esercizio finanziario 

(( Quanto sopra è già stato fatto presente a! 
Ministero del tesoro ed alla Presidenza del 
Consiglio dei Minist.ri - Alto Commissariato 

1949-50. 
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per l’igiene e la snnità ‘pubblica - col ilovero- 
so avvertimento che, qualora non si fosse po- 
tuto dar corso completamente al programma 
d i  manutenzione e riparazione delle cisterne 
nel periodo invernale, la Marina militiire noil 
avrebbe potuto assicurare di disimpegnare 
con regolarit,à il servizio dei rifornimenti idri- 
ci per la campagna estiva 1950. 

(( Sono pertanto in corso trattative fra yue- 
sto Ministero e l’Alto Commissariato per 
l’igiene e la sanitmà pubblica per esaminare la 
possibilità di mettere immediatamente a di- 
sposizione della Marina militare le somme 
strettamente necessarie per i più urgenti la- 
vori di riparazione alle c.isterne da adibirsi al 
rifornimento idrico )I .  

Il Sottosegretario d i  Stu.to per la difeso 
BOVETTI. 

ROSELLI. - Al Ministro dell’ngricolturo 
e delle foreste. - (( Per conoscere se non in- 
tenda accogliere le richieste degli industriali 
molitori bresciani, riguardanti la. assegna- 
zione obbligatoria .di grano tii molini bre- 
sciani ]dagli ammassi della provincia di T 7 w -  
celli e dagli ammassi dell’Emilia, giustificate 
dn ragioni tecnologiche e sociali )). (2305). 

RISPOSTA. - (( Ai molini della provincia. 
‘di 13rescia, durante la campagna in corso, 
ossia dall’agosto 1949 a tutto il marzo 1950, 
zona state assegnate le seguenti yuaiititk di 
cereali : 

Grano tenero nazionale da am- 
massi di Brescia . . . . . 

Grano tenero nazionale da. ani- 
massi di Vcrcelli . . . . 

Grano tenero nazionale ‘cla am- 
massi di Mantova . . . . 

Grano tenero estero: U.S.A. . . 
)) Il )I Plata . . 
)) 1) )) ltusso . . 
1) Il )) Francese . 
11 1) 1) Ungherese 

57.154 

4.695 

1.500 
24.577 
23.768 
3.490 
i .O50 

i50 

Totale . . . Q.li 116.414 

(1 Con tali assegnnzioni i molini della pro. 
vincia di Brescia sono stati praticamente po- 
sti nella condizione di poter produrre farine 
xwamente ottime. 

(( Per quanto, in particolare, concerne l’as- 
segnazione ai molini predetti di  grano tenero 
dagli ammassi di Vcucelli, ci chiarisce che 
tale prodotto si è dovuto assegnare in quote 
minime a tutte le provincie della Liguria, del 

Piemonte e della Lonibardia ai fini di evi- 
tarne - tenuto conto del tenore di Limi- 
dità - i l  possibile scondizionamento. 

Non è stato possibile far luogo all’acco- 
glimento della richiesta presentata ai fini di  
ottenere l’assegnazione straordinaria di 50.000 
quintali d i  grano dagli ammassi dell’Emiliii, 
atteso che le norme in atto vigenti in ma- 
teria non consentoqo assegnazioni oltre In 
normale’ quota che compete a tutta l’industria 
molitoria. 

(( Si assicura, comunque, che in occasionc 
di assegnazioni future sarà fatto quanto pos- 
sibile, per andare incontro, compatibilmentc! 
con le disponibilità nazionali, alle richieste 
formulate dai molini della provincia cl i 
Brescia )). 

. I /  Minisfw 
SEGNI. 

RUSSO .PEREZ. - dl Ministro della di-  
fescr. - (( Per conoscere se non ritenga. o ~ - -  
portuno - considerato che è stata effettuatii 
per illtri statali la riliquidazione delle pcn- 
siorii sulla base degli stipendi a l  io novem- 
brc 1945; considerato che quasi certamente 
noil sarà possibile nei termini previsti d;llIil 
legge aprile. 1949 (31 dicembre) effettuare tale 
riliquidazione per gli ufficiali pensionati del- 
l’Esercito - concedere ai suddetti ufficiali, 
con carattere di urgenza e prima delle feste 
natalizie, un congruo anticipo sulle somme 
già ampiamente maturate a l  loro credito pei’ 
arretrati dal 10 novembre 1945 ad oggi )). 

(1512). 

RISPOSTA. - (( In base alle comunicazioni 
finora pervenute le pensioni già riliquidate 
a tutto il mese di inarzo 1950 sono 264.939 c 
cioè circa 1’80 per cento di quelle che com- 
plessivamente debbono essere perequate. 

(( Occorre notare che il lavoro per la pere- 
quazione delle pensioni ha richiesto un no- 
tevole impiego di tempo nella sua prima fase 
c ciò in primo luogo per predisporre gli stru- 
menti necessari per la sua cffettuazione. 
L’Amministrazione ael  Tesoro ha infatti do- 
vuto compilare istruzioni, tabelle, prontuari 
e stampati all’uopo occorrenti e prontamente 
diramati alle varie Ainministrazioni. 

(( Queste poi, per effettuare il loro pewntr 
lavo~o hanno dovuto risolvere problemi vera- 
mente complessi per quanto concerne l’orga- 
nizzazione occorrente. 

. Ora salvo il caso .di qualche amministra- 
zione che ha dovuto affrontare gravi questioni 
di massima e difficoltà particolari, il lavoro 
procede con ritmo abbastanza accelerato e tbt- 



Alta Parlamentari  - 17641 - Camera dei Deputata 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  29 APRILE 1950 

tu fa prevedere che col prossimo mese di giu- 
gno quasi tutti i Dicasteri avranno condotto 
a termine le pratiche di loro competenza. 

(( I1 ritardo sul termine della legge, trop- 
po ottimisticamente calcolato, è ceqtamente 
spiacevole, ma .  si dovrà constatare che, nel 
complesso, le varie ainniinistrazioni hanno 
compiuto un regolare lavoro quando si ricor- 
di che ‘per le riliquidazioni del primo dc;po-. 
guerra, di gran lunga meno numerose dellc 
attuali, occorsero due anni. 

(( Questo Ministero ha, da parte sua, fatto 
quanto poteva, predisponendo, con la eroga- 
zione di speciali compensi ai funzionari ad- 
detti alla riliquidazione e con la pront,a com- 
pilazione di istruzioni, tabelle, prontuari e 
stampati, le condizioni atte a facilitare alle 
varie amministrazioni il lavoro di loro esclu- 
siva competenza. 

(( Va tenuto presente che, mentre in un 
primo rilievo approssimativo si reputava pru- 
dente determinare in circa 374 mila le pene 
sioiii da  perequare, siiccessivi più accurati 
accertamenti hanno indicato che esse ammon- 
tano a circa 340 mila, comprese le pensioni 
dei militari collocati a riposo per sfolla- 
mento. 

(( Sulle 340 mila pratiche, a fine ottobre 
1949 ne risultavano amministrativamente 
espletate 69.743; a fine novembre 1949, 107.245; 
i11 31 dicembre 1949, 144.025; al 31 gennaio 
1950, 184.900; al  28 febbraio, 219.658; al 31 
niarzo, 264.939. 

(( Se si calcola che il’ritnio mensile delle 
1,iIiquidazioni ha raggiunto la cifra di oltre 
40.000 è lecito prevedere che le perequazioni 
- salvo situazioni particolari di qualche Mi.- 
nistero - saranno esaurite entro il prossimo 
giugno, 

(( Com’è noto sono stati concessi recente- 
Iiiciite due acconti nella misura,pari a l  75 pe? 
ccnto di una inensilità della pensione in godi- 
mento )). 

IZ Sottosegretario di Stato 
AVANZINI. 

SACCHETTI. - -41 Ministro del lavoro e 
clclla previdenza sociale. - (( Per sapepe se 
non ritenga opportuno aderire alle richieste 
di alcune associazioni di vecchi ed invalidi 
senza pensione, di concedere, in applicazione 
del disposto dell’articolo 38 della Costituziolie 
ed in attesa dell’annunciata riforma previden- 
ziale, alle categorie rgppresentate, un sussidio 
adeguato al modesto assegno che in atto per- 

.cepiscono i pensionati dell’Istituto nazionale 
dclla previdenza sociale. 

(( L’interrogante fa presente che trattasi, 
per la maggior parte, di lavoratrici e di lavo- 
ratori agricoli che pur avendo, per lunghi pe- 
riodi, prestata la loro opera alle dipendenze 
di terzi, per deficienze del sistema contribu- 
tivo allora esistente non hanno potuto realiz- 
zare il minimo contributo sufficiente per ot- 
t,enere la pensione dell’Istituto nazionale dellx 
previdenza sociale )). (2120). 

RISPOSTA. - (( Non si è mancato di sotto- 
porre xd attento esame la proposta la quale, 
peraltro, suggerisce soluzioni che sembrano 
esorbitare dalla sfera di competenza di que- 
sto Ministero, per rientrare in quella più vast?! 
e generica della pubblica assistenza. 

(( Al di fuori, infatti, delle norme specifiche 
regolanti la concessione di pensione di vec- 
chiaia o di appositi trattamenti per eventi de- 
terminati (assicurazioni contro la invalidità, 
gli infortuni sul lavoro, ecc.) in favore dei 
lavoratori, non possono che operare, in mi- 
sura e forme diverse, le pubbliche istituzioni 
di assistenza e beneficenza. 

(( I3 indubbio che la riforma della previ.- 
denza sociale, estendendo il campo di appli- 
cazione delle assicurazioni sociali obbligatorie 
anche alle categorie dei lavoratori indipen- 
denti, ridurrà notevolmente il numero di co- 
loro che, di fatto, sono tuttora privi di -ogni 
assistenza. Comunque il problema, per la suil 
vasta portata e per gli oneri ingenti che dallii 
sua integrale ed immediata applicazione deri- 
verebbero a carico dello Stato e quindi della. 
cqllettività, non può essere affrontato che sul 
piano di una meditata gradualit:à, in relazione 
alle concrete possililità del reddito naziona;le 
e al suo auspicato incremento n. 

Il MznisJro 
MARAZZA. 

SAMMARTINO. - AZ Ministro del Zavoro 
e della previdenza sociale. - (( Per sapere : 

10) se B a conoscenza del grave disagio 
derivato ai comuni interessati al cantiere vi- 
vaio forestale di Canipochiaro, nel Molise, 
chiuso recentemente, lasciando cento fami- 
glie senza lavoro; e se non intenda, pertanto, 
disporne l’immediata riapertura, sia per il 
prosieguo dei lavori indispensabili al com- 
pletaniento e alla conservazione d’importanti 
opere già eseguite a vantaggio del patrimonio 
forestale nazionale, sia perché la grave’ disoc- 
cupazione locale ne venga sensibilmente alle- 
viata; (2447) 

20) quando ritiene di poter autorizzare 
l’apertura del vasto cantiere di rimboschi- 
mento proposto dal comune di Frosolone, 
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dove, oltre al  depauperamento del patrimonio 
boschivo, si lamenta grave e preoccupante la 
disoccupazione della mano d’opera locale, che 
non ha altre fonti di vita, fuori di quelle del 
lavoro; se, per lo meno, non ritenga di poter 
autorizzare suljito un primo stralcio del pro- 
getto proposto, onde far fronte al  disagio at- 
tuale, vivamente sentito in quell’importantc 
centro del Molise ) I .  (2448). 

RISPOSTA. - (( Come già in recente OCCR- 
sione per analoghe richieste, si assicura che lc 
due proposte di istituzione dei cantieri-scuola 
in questione sono tenute in  particolare evi- 
denza per essere esaminate nel quadro delle 
esigenze generali e delle disponibilità, non 
appena saranno acquisiti i necessari fondi, iÌ1 
corso di assegnazione I ) .  

IZ Minastro 
MARAZZA.  

SAMMARTINO. - Al Ministro dei  lavori 
pzcbblici. - ((“PcY sapere se nel programm:i 
di opere pubbliche apprbvato dal Consiglio 
dei Ministri jl 10 marzo 2950, nell’ambito di 
nuove provvidenze per il Mezzogiorno, inten- 
,da finalmente includere la costruzione della 
rotabile Capracotta-Guado Liscia, in  provin- 
cia di Campobasso, auspicata da varf decenni 
ed attesa come un’operit di bonifica montana 
oltre che di alto interesse turist.ico per tutto 
l’Alto Molise )). (2171). 

RISPOSTA. - (( La rotabile Capracotta-Gua- 
do Liscia coincide con un tronco di comple- 
tamento della provinciale n .  ’70. 

(( La. costruzione di tale tronco della lun- 
ghezza di 10 chilometri comporterebbe una 
spesa di circa 120 milioni. 

(( Attualmente però il transito fra Agnone 
e Capracotta è sodisfatto attraverso Pescopen- 
nataro; la costruzione quindi del tronco ri- 
chiesto servirebbe soltanto ad accorciare la 
distanza fra i due comuni anzidetti. 

(( Comunque potrà essere esaminata a suo 
tempo, quando e se lo consentiranno le nor- 
me di legge vigenti, la opportunità di  inclu- 
dere l’opera di che trattasi nel programma 
delle opere straordinarie di pubblico interes- 
se, da eseguirsi nel Mezzogiorno con gli spe- 
ciali finanziamenti che potranno eventual- 
mente essere disposti mediante i disegni di 
legge che si trovano attualmente all’esame 
del Parlamento >I.  

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

SAMMARTINO. - ~1 ~ i n i s t r o  &lll(igri. 
coltzrrcc e delle foreste. - (( Per sapere se è 
conoscenza del grave disagio in  cui versa li1 
popolazione di Castiglione in Carovilli e c!i 
Vastogirardi a causa del divieto di pascolo 
che in  ogni primavera viene imposto alla po- 
polazione stessa,’ dedita coni’& noto, esclusiva- 
mente all’allevamento del bestiame, esseiiclo 
quelle zone di montagna poverissime di te rw 
seminat,ive; e se, pertanto, non ritenga di do- 
ver impartire urgenti disposizioni agli organi 
di polizia forestale del Molise, perché i l  graw 
incubo che minaccia quelle laboriose popo!x- 
zioni venga eliminato, restituendosi l o ~ o  que- 
sta onesti1 fonte di vita che costituisce, oltre-’ 
tutto, una tradizione di lavoro e di economin. 
d.egni d i  ogni considerazione ) I .  (2329). 

RISPOSTA. - (( Per. i terreni pascolivi clcl 
comune di Vastogirardi e della frazione di ( 2 1 -  

stiglione in Cnrovilli, ubicati ad nltitudinc 
superiore agli SO0 metri sul livello del rnitrc 
vige il divieto stabiliio dall’articolo 66 clellc 
prescrizioni di massima vigenti in provincia 
di Campobasso e che limita l’esercizio del 
pascolo dal i i i aggi~  a tutto settembre. 

(( Tale limitazione è imposta da .ragioni 
protettive della. cotica erbosa, ai  fini dclltt clj- 
fcsil idrogeologica, ed anche per non permct- 
tere l’eccessivo sfruttamento dei p;tscoli stes- 
si a danno dei proprietari del bestianie ini- 
messo nei pascoli medesimi. 

(( Non di meno i proprietari dei pascoli 
possono chiedere ed ottenere dall’autorit.8 fo- 
restale, secondo l’andamento stagionale, lo 
spostamento dei termini anzidetti per i biso- 
gni del proprio bestiame I ) .  

IZ Ministro 
, SEGNI. 

SAMMARTINO. - =Il Ministro clella p b -  
blicn is truzione.  - (( Per sapere se e quando 
ritenga di potere autorizzare i lavori di re- 
stauro alla cripta di Santa Maria Maggiore 
in  Guglionesi (Campobasso) monumento in- 
signe, che urge soccorrere per salvarlo al cul- 
to dell’arte ed alla pietà dei fedeli ) I .  (2275j. 

RISPOSTA. - (( Si fa presente che, in’meyito 
al  restauro della cripta della chiesa di Santa. 
Maria Mapsiore in Guglionesi, il Ministero, 
interessato alla questione fin dall’agosto scor- 
so, ebbe a significare a l  soprintendente ai  mo- 
numenti e alle gallerie di .Aquila di non avere 
possibilitk alcuna di finanziare l’intera spesa, 
prevista in  lire 1.500.000, date le note ristret- 
tezze del bilancio; assicurò, peraltro, che lii 
quest.ione stessa poteva essere riesaminata, 
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ove nella spesa concorressero enti e privat,i, 
in modo da ridurre sensibilmente la misura 
del contributo ministeriale che, in linea di 
mas.sima, poteva essere concesso. 

(( Poiché, allo stato attuale delle cose, sem- 
bra che 1'auspicat.o intervento di enti e pri- 
vati sia assicurato, il Ministero non manche- 
rà di stabilire concretamente, in. misura ade- 
guata, il contributo promesso, non appem 
avrà avuto notizia che i lavori sono stati col- 
laudati a cura del competente soprintendente. 

(( Si ritiene peraltro opportuno far  presentc 
che il contributo non potrà essere comunque 
erogato prima del prossimo esercizio finan- 
ziario n. 

Il Ministro 
GONELLA. 

. 

SAMMARTINO. - Al Ministro dei lavori 
pubbl ic i .  - (( Perché voglia considerare la 
necessità di disporre la. costruzione di case 
popolari nell'importante centro di Guglionesi, 
nel Molise, dove è profondamente sentita, ol- 
tre che la disoccupazione operaia, la mancali- 
za di 'case di civile abitazione )). (2264). 

RISPOSTA. - (( L'Istituto autonomo per le 
case popolari di Campobasso al  quale è stato 
possibile concedere ai sensi della legge 2 lu- 
glio 1949, n.  408, un contributo in misura co- 
stante per 35 anni su una spesa di soli 123. 
inilioni per tutta la provincia non ha avuto il 
inodo di proirammare 'alcuna costruzione di 
alloggi nel comune 'di Guglionesi perché più 
pressanti necessità si sono manifestate in al- 
tre località della provincia stessa. 

(( Le esigenze rappresentate nei riguardi 
del comune di Guglionesi saranno peraltro te- 
nute in particolare evidenza non ,appena sara 
possibile procedere a nuove assegnazioni .di 
fondi al predetto Istituto D. 

. I l  Sottosegretario di Stato 

' . 

CAMANGI. 

SCIAUDONE. - Al Ministro della pub-  
blica istruzione. - (( Per conoscere: 

1") se ritenga quanto meno umanit.ario 
che nove sottufficiali di aeronautica e .rispet.- 
tive fa.miglie, abitanti nel sottotetto della 
Regia di Capodimonte, siano draconianamente 
minacciati di sfratto a breve scadenza, mentre 
né il comando 'dal quale essi dipendono, né 
il  locale Comitato dei (( senza-tetto )), né 1'Isti- 
tuto autonomo case popolari sono in grado 
di dar loro altro alloggio-; 

20) se non ritenga quanto meno ecces- 
sivo che tale minaccia sia spinta dall'Ufficio 
interessato fino alla più disumana, spietata 

persecuzione, per cui si è voluto dare inizio 
ai lavori di riattamento e di riparazione (la- 
vori ai quali si è riferito lo sfratto) proprio 
nella parte del palazzo abitata. dai' sottufficittli 
suddetti, avvolgendo così tra l'altro delle po- 
vere donne e degli innocenti bimbi in un mal- 
sano polverone, cospargendo corridoi e acces- 
si di matei-iali e di scorie, e minacciando fra 
uno o d4e giorni il taglio dell'acqua e della 
luce, mentre i lavori potqvano essere iniziat,i, 
in ogni caso, in altra parte non abitata dello 
stesso immobile; 

3") se non ritenga che tutto ciò rappre- 
senti anche un deprecabile disconosciment.o e 
una aperta violazione dei principi posti da1 
Piirlamento a base della sua recente legisla-- 
zione in materia di alloggi, principi per i 
quali il proprietario è tenuto all'obbligo di 
porre a disposizione dell'inquilino altro ido- 
neo alloggio, qualora sia nella necessità (non 
certo per istituire pinacoteche) di riparare. (3. 

di  riavere la disponibilith del proprio immo- 
bile e per i quali i l  magistrat,o è facultato a ,  
conce'dere proroghe all'inquilino fondata- 
inente sfmttato; 

40) se in considerazione di tanto, in con- 
siderazione che trattasi di famiglie le quali 
hanno conosciuto tutti i disagi, i danni e gli 
orrori della guerra, non' ritenga opportuno, 
intervenire, sospendendo e lavori e sfratt,i c 

.minacce, fin tanto che il prefetto di Napoli 
- che lodevolment,e ha preso a cuore le sorti 
di dette .famiglie - non possa far loro asse- 
gnare altro alloggio )). (2311). 

* 

RISPOSTA. - (( La concessione di alcuni a!- 
loggi ad ufficiali dell'Acca'demia aeronaut,ica 
nel Palazzo di Capodimonte fu fatta dalla  LI-- 
chessa d'Aosta madre, senza alcuna auto'riz- .- 
zazione da parte degli uffici competenti e re- 
sponsabili, e cioè della Soprintendenza ai mo- 
numenti e '  dell'hten'denza di finanza di 
Napoli. 

(( Data, t,uttavia, ' la circostanza che diede 
luogo a tale concessione, all'epoca in cui 1'Ac- 
cademia aeronautica, con sede a Nisida, tro- 
vava grandi difficoltà a procurare l'abitazione 
ai propri dipendenti, i predett,i uffici tollera- 
rono l'abuso consentendo l'occupazione di 3 
alloggi. 

(( Senonché, col passare del tempo, gli al- 
loggi abusivi furono accresciuti, aggravando 
gli inconvenienti che la presenza di estranei 
al servizio della Reggia' e della Pinacoteca 
aveva: provocato nel funzionamento dell'una. 
e dell'altra. 

(( La Soprintefidenza ai .monumenti, alla 
quale spetta il compito, in collaborazione con  

I 
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quella alle gallerie, del riordinamento delle 
collezioni artistiche del Palazzo, già da tempo 
ha invitato coloro, che senza motivi di  ser- 
vizio vi alloggiano tuttora, a rilasciare i lo- 
cali occorrenti alla sistemazione del moiiu- 
mentale edificio ‘e risulta, da una comunica- 
zione fatta dal soprintendente alla locale In- 
tendenza di finanza, in data 24 febbraio 1950, 
che per accordi intercorsi fra il predetto fun- 
zionario e il generale Drago, comandante del- 
l’Acca!deniia, i sottufficiali tuttora allogati al 
secondo piano del Palazzo avrebbero sgombe- 
rato i loro alloggi entro il 10 marzo, avendo 
provveduto il Comando dell’Accademia alla 
‘loro sistemazione altrove ) I .  

Il Ministro 
GONELLA. 

SEMERARO GABRIELE. - Al Ministro 
de l  tesoro. - (( Per conoscere se ritenga op- 
portuno emettere u n  provvediinento legisla- 
tivo estendendo il beneficio di cui godono at- 
tualmente per l’ultimo capoverso dell’arti- 

1942, n. 267, gli istituti di emissione e di ere- 
dito fondiario e consistcnte nella non ammis- 
sione delle revoche di pagamenti effettuati 
durante lo stato di insolvenza dei debitori, 
anche al  Banco di Napoli, al Banco di Sicilia, 
ed ai tre Istituti bancari di dirit.to pubblico 
(Banca commerciale, Banco di Roma, Credito 
italiano) ed evitando che detti Istituti restrin- 
gano maggiormentc il credito all’industria c 
al commercio, per 017viarc il pericolo di dan- 
nose conseguenzc cui si vengono a trovare 
esposti, di fronte al dilagare dei fallimenti, 
a causa di vari giudizi di revoca per somme 
rilevantissime attualmente pendenti dinanzi 
le autorità giudiziarie 1). (2064). 

e010 67 delli1 I C ~ ~ S C  f i t l l i l ~ ~ e l ~ t a r ~  16 marzo 

RISPOSTA. - (( I3 opportuno precisare che 
l’ultimo comma dell’articolo 67 della legge 
fallimentare (regio decreto 16 marzo 1942, nu- 
mero 267) ha precedenti legislativi nell’arti- 
colo 23 del regio decreto-legge 12 marzo 1936, 
n. 375 - ove si dispone che alle operazioni 
di anticipazioni su titoli effettuate in confor- 
mità delle leggi vigenti dall’Istituto di emis- 
sione non si applicano le disposizioni su la 
revocatoria fallimentare di che all’articolo 709 
dell’abrogato Codice di commerc,io - nonché 
all’articolo 1s del regio decreto 16 luglio 1905, 
che approva il testo unico delle leggi sul ere- 
dito fondiario - in forza del quale (( le iscri- 
zioni ipotecarie a favore dell’Istituto saranno 
valide nonostante il sopraggiunto fallimento 
quando siano state prese almeno dieci giorni 

avanti. la pubblicazione della sentenza, qua- 
lunque sia il giorno a cui la sentenza stessa 
retrotragga la cessazione dei pagamenti )). 

(( L’articolo 67, ultimo comma, del regio 
decreto n. 267, si è limitato quindi ad inqua- 
drare sistematicamente nella idonea sede (leg- 
le sul fallimento) e con formula più ampia lc 
due norme già esistenti, innovando soltanto 
per quanto concerne le operazioni di  pegno 
compiute dagli Istituti autorizzati all’eserci- 
zio del credito pignoratizio, alle quali è stato 
esteso lo stesso trattamento riservato a quelle 
effettuate dagli Istituti che esercitano il cre- 
dito fondiario. 

(( Trattasi, ‘pertanto, di norma che ripro- 
duce una situazione giuridica già esistente, 
la quale trova la sua ragion d’essere nei mo- 
tivi di carattere particolare che indussero il 
legislatore a stabilire una eccezionale deroga. 
al sistema fallimentare a favoxe degli Istituti 
cui si riferisce, motivi che pare possano indi-. 
viduarsi come segue. 

(( Relativamente all’Istituto di emissione, 
l’eccezione venne consentita quando, in occa- 
sione dclla riforma bancaria attuata con il 
citato rcgio decreto-legge n. 375, l’attività CFC- 
ditizia dell’Istituto stesso - in conseguenza 
dclla speciale configurazione di (( Banca dellc 
Banche )) allora attribuitagli - venne di~llil 
legge ristiaetta a l  limitato campo del riscontro 
del portafoglio delle Aziende di credito, sicch6 
il lasciar sussistere in casi del .genere ’ peri- 
coli di rcvocatorie avrebbe potuto compromet- 
tere l’csscnza stessa dei rapporti dcl sistema 
bancario .con l’Istituto di emissione con evi- 
denti, danni di carattere generale. 

(1 Quanto alle operazioni di credito su pc- 
gno o a quelle di credito fondiario e agli Isti- 
tuti che le effettuano, il legislatore ha eviden- 
temente tenuto presente che tali operazioni 
sono dirette a perseguire alte finalihà sociali 
e che g.li Istituti stessi agiscono sul tracciato 
di leggi speciali ed in campo obbligato e li- 
mitato; che inoltre trattandosi di due sole 
specie di operazioni, la estensione a tali Isti- 
tuti della eccezione in argomento non avreb- 
be influito notevolmente sulla disciplina e su- 
gli scopi propri dell’Istituto fallimentare, 
principale tra essi quello di stabilire la p n ~  
condicio credilorum. 

(( Del tutto diversa appare invece la posi- 
zione degli enti creditizi, giacché essi sia pure 
di diritto pubblico o di interesse nazionale, 
operano in piena libertà in tutto il vastissimo 
campo del credito e cioè senza esclusione o 
limitazione di operazioni e, per giunta, in 
regime di concorrenza e a scopo di lucro, 
come una qualsiasi impresa privata. 



i 

At t i  Parlamentari  - 17645 - Camera dei Deputatz 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 APRILE 1950 

(( Inoltre è da considerare’ che non appari-‘ 
rebbe equo limitare la proposta estensione 
ai Banchi meridionali e alle tre Banche di 
interesse nazionale, e non estenderla almeno 
anche agli altri Istituti di credito di  diritto 
pubblico quali sono (al pari del Banco di Na- 
poli e del Banco d i  Sicilia) l’Istituto di San 
Paolo di Torino, il Monte dei Paschi di Siena 
e l i  Banca nazionale del lavoro, nonché a 
tutte, le Casse di risparmio e ai Monti di cre- 
dito su pegno (nei confronti di  questi ultimi 
per le operazioni diverse dalla pegnorazione) 
che per la loro personalità di diritto pubblico 
e per i particolari fini istituzionali, non seni- 
brerebbero meno meritevoli del trattamento 
in questione, una volta che fosse ammessa la 
opportunità di concederlo. Appare evidente, 
tuttavia, come un provvedimento di siffatta 
portata avrebbe la conseguenza di escludere 
dalla presunzione di frode. un- numera rile- 
vantissimo di atti di disposizione compiuti 
dal fallito sul proprio patrimonio, pregiudi- 
cando gravemente la ricostruzione della mas- 
sa attiva del fallimento e quindi il funziona- 
mento dello stesso Istituto fallimentare che 
principalmente su tale ricostruzione si im- 
pernia. 

(( I1 Comitato interministeriale del credito 
ha più volte manifestato l’avviso di non con- 
cedere privilegi di sort,a ad alcune categorie 
di Banche in confronto .di altre; l’accettazione 
della proposta, non giustificata in senso obiet- 
tivo, risulterebbe così anche in contrasto con 
l’in’dirizzo prevalente in ordine al  manteni- 
mento di situazioni di parità tra i vari Istituti 
di credito D. . 

I l- Sottosegrelurio d i  Stato 
AVANZINI. 

- 

SILIPO. - A i  Ministri  della pubblica 
I istruzione e delle finanze. - (( Per sapere se 
. non ritengano equo che l’aumento di stipen- 

dio del 10 per cento, concesso a datare dal 
10 luglio 1949, sia corrisposto anche a quegli 
insegnanti che, per motivi vari, non ebbero 
assegnata una cattedra per. l’anno scolastico 

(( In sostanza, detto aumento verrebbe cor- 
risposto agli int,eressati soltanto per i mesi di 
luglio, ’ agosto e settembre 1949, in qhanto 
detti mesi si computano con l’anno scolastico 

1949-50. 

1948-49 D. (2028). 

RISPOSTA. - (( Ai sensi dell’articolo 5 del 
regio decreto legislativo 10 giugno 1946, n. 539,. 
modificato dal decreto legislativo 31 dicem- 

bre 1947, n. 1687, il trattamento economico 
per il periodo delle vacanze ‘estive spetka sol- 
tanto al personale insegnante non di ruolo 
degli istituti e delle scuole d’istruzione me- 
dia (( il cui servizio sia comincialo non più 
tardi del io febbraio e sia durato fino al  ter- 
mine delle operazioni di scrutinio finale 1) e 
a quello (( che abbia prestato servizio per al- 
meno sette mesi, anche se non continuativi, 
e che si trovi in servizio al termine delle ope- 
razipni di scrutinio finale 1). 

. (( Al personale insegnante non di ruolo che 
abbia, invece, (( iniziato il servizio dopo il 
1” febbraio è corrisposta, per la partecipazione 
agli esami della sessione estiva, l’intera men- 
silità del trattamento economico, quando gli 
esa,mi abbiano avuto termine oltre il 15 del 
mese e la metà della mensi1it.à stessa quando 
gli esami abbiano avuto termine entro la pri- 
ma quindicina del mese. Per la partecipazione 
agli esami della sessione autunnale è dovuta 
un’intera mensilità del predetto trattamento, 
qualunque sia la durata di essa. 

(( Disposizioni analoghe sono previste per 
i maestri elementari provvisori e supplenti 
dal regio decreto legislativo 27 maggio 1946, 
n. 558 e dal decreto legislativo 3 settembre 
1947, n.  1002. 

(( Tutto ciò premesso, 8.  ovvio che il per- 
sonale insegnante non di ruolo che abbia 
fruito, per averne titolo ai sensi delle su ri- 
chiamate disposizioni, del trattamento econo- 
mico per i mesi di luglio, agosto e settembre 
1949, o soltanto per alcuno di essi, avrà di-, 
ritto per i mesi stessi agli aumenti di stipen- 
dio recentemente deliberati, con decorrenza 
dal l o  luglio 1949, in favore dei dipendenti 
statali. Nei riguardi di tale personale si far& 
pertanto luogo al conguaglio fra gli assegni 
spettanti e quelli percetti in detto periodo ed 
alla conseguente liquidazione degli eventuali 
arretrati D. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
GONELLA. 

STELLA. - A l  Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. - (( Per conoscere se, in consi- 
derazione che il decreto legislativo 24 feb- 
braio 1948, n. 114, pubblicato sulla Guzzetta 
Ufficiale il 12 marzo 1948, recante provvi- 
denze a favore della piccola proprietà conta- 
dina, cesserà di avere vigore il 20 marzo 1950, 
non ravvisi la opportunità di prorogare il 
provvedimento legislativo di un altro biennio. 

(( Scopo del decreto è di favorire la costitu- 
zione e 1”incremento della piccola proprietà 
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contadinii ed ha pertanto finalità squisita- . .  
mente sociali. 

(( Gli agricoltori coltivatori diretti hanno 
nccettato il provvedimeiito quale espressione 
di solidarietA da parte dello Stato e si sen- 
tono incoraggiati a perseverare nel loro la- 
voro tenace, pcr contribuire con il risparmio 
it potenzixrc una categoria di contadini che 
hanno spiccato il senso del dovere, l’amore 
vcrso la Patria, la decisa volontà di concor- 
rere con tutte le proprie forze a renderla pro- 
spera e ,rispettata. 

(( La forinazione della piccola proprietà 
wltivatrice B appena iniziata e bene merita 
opportuni incoiaggiamenti. 

(( Ln riduzioiic della imposta di registro, 
I pr~ovvcdi~mcnto, è d i  per sè 

uiia modesta conccssione, ma un incentivo 
giA sufficicntciiiente valido a stimolare il con-. 
tadino iill’acc[uisto del terreno, investendo il 
frutto di sud.ato lavoro e del proprio rispar- 
mio. Lo Stato ha il dovere di incoraggiare 
cudcsta categoria semplice, laboriosa, fedele 
i i i  scntimenti più nobili. 

(( Per 10 csposte ragioni confida nel favore- 
, volc accog1.iment.o della p1:oposta )). (1.808). 

RrsPosr,i. - (( T I  voto ha trovato accogli- 
mento nclla legge 22 niavzo 1950, n. 144, pub- 
blicata nella Grrzzetta Ufficiale n.  91 dcl 19 
itprilc 1948, n. 114, con la .quale - ratifican- 
dosi 11 dccrcto lcgislativo 24 febbraio 1948, 
E. 114 - si è disposta l’invocata proroga del 
tcr.m~ne pxvisto ncll’articolo 2 del dccrcto 
stesso )I .  

IL Ministro 
SEGNI. 

STELLA E SODANO. - Al Ministro del- 
L’ngricoltzrra e delle foreste. - (( Per sapere 
se non ritenga opportuno comunicare i risul- 
tati .raggiunti nella sperimeiitazione della lot- 
ta antigrandine, effettuata in alcune zone del- 
l’Italia settcntrionalc con il sistema adottato 
in Frnncia dal generale Ruby e se sia a sua 
co13oscenzil quanto ha dichii1rato in contrario 
i 1 profcssor Portal, membro dell’0.E.C.E. per 
la Francia, in occasione di una visita di 
esperti agricoli in provincia di Verona, al 
fina di potw orientare la pubblica opinione 
in gcneriilr e gli agricoltori in particolare )). 

(2208). 

RISPOSTA. - (I Non ignomidosi l’esistenza 
di qualche itutorevolc dissenso circa l’efficacia 
della difesa antigrandinc mediante il lancio 
di razzi gritndinifughi, fu  soltaiitò dopo il 

favorevole responso di una commissione di 
tecnici inviata in Francia per un accertamento 
sulle reali possibilità offerte dal sistema, che 
si convenne di effettuare senz’altro in Italia 
(provincia di  Verona) nel 1949, provc orienta- 
tive del sistema stesso. 

(( I1 Ministero dell’agricoltura e delle fo- 
reste, per quanto favorevoli siano stati giudi- 
cati i risultati conseguiti da tali esperimcnti 
(sistema Ruby), ritiene prematuro il divul- 
gare notizie ufficiali a l  riguardo che potreb- 
bero ingenerare ottimismi t ra  gli agricoltori, 
tanto interessati ad eventuali possibilit& con- 
crete di lotta contro la dannosissima meteora. 

(I Nel corrcnte anno saranno ripetute le 
esperienze, estendendole in  varic altre pro- 
vincie con il concorso di esperti in meteoro- 
logia ed in balistica, in modo da acquisirc 
la più accurata documentazione scientifica c 
tecnica. Se saranno ancoi’a attinti risultati fa- 
vorevoli il Ministero provveder& - scioglien- 
do ogni riserva - a fornire tutti gli elementi 
per la razionalc applicazione della difesa di 
che trattasi 1). Il Ministro 

SEGNI. 

STORCHI. - Al Miniislro della dzfesn. - 
(( Per conosccre i motivi per i quali i l  provve- 
dimento preso nel mcse di ottobrc 1949 dal 
Sottosegretario di Stato non ha avuto corso, 
nonostante lc precisc assicurazioni date dallo 
stesso in base allc quali doveva essere resti- 
tuito alla cooperativa agricola (( Trotta )) di 
Campagna di Salerno il terreno a suo tempo 
ritirato dall’Amministrazione, nonché risar- 
citi i danni c le spcse per le operazioni coltu- 
rali praticate sul tcrrcno medesimo sino alla 
data della pretesa riconsegna. 

(( Ai danni giustamente reclamati dalla 
cooperativa, si aggiunge anche l’ulteriore di- 
sagio per l’annata di produzione perduta in 
seguito al mancato adempimento della deci- 
sione che l’onorevole Sottosegretario, a .ciò 
delegato dal Ministro, aveva adottata e della 
quale la cooperativa, le A.C.L.I.-Terra e la 
Confederazione i tnliana cooperative erano 
state regolarmente informate )I .  (2256). 

RISPOSTA. - (( Si conferma che fin dall’ago- 
sto 1949, l’allora Sottosegretario di Stato ono- 
revole Meda, fornì assicurazioni alla coopera- 
tiva (( Trotta )) di Campagna, circa la richiesta 
restituzione dci terreni della tenuta demaniale 
di Persano, sciionché l’effettiva consegna dei 
terreni dove essere rimandata, in quanto in 
sedc di studio della questione relativa ai Cen- 
tri rifornimento quadrupedi si ritenne d i  do- 
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vcr dcmandare la questione stessa all’esame 
di itpposita commissione interministeriale - 
composta di rappresentanti dei Ministeri del- 
la difcsa, dcl tesoro e dell’agricoltura e fo- 
rcste - con l’incarico di stabilire: 

a) quali dei predetti Centri debbano ri- 
manere in vita per le esigenze dell’Esercito e 
quali, invece, possano essere dismessi al De- 
nianio dello Stato per concorrere ad incremen- 
tnrc l’i1gricoltura nazionale; 

b) quali terreni dei Centri destinati a ri- 
milnere all’Esercito siano attualmente indi- 
spensabili allc csigenzc delle aziende agricolc 
d c i  Cciitri stcssi e quali, inyecc, possano es- 
sere ceduti, con contratti a compartecipazione, 
ci cooperative agricole. 

(( Jn effetti detta commissione non ha an- 
cora terminato i propri lavori, ma si è rite- 
nuto ora possibile procedere, limitatamente 
alla cooperativa in questione, alla cessazione 
dei terreni del Centro rifornimento quadru- 
pedi di Persano denominati: Tompone n. 1 e 
2 c Artiglieria n. 7 e 9. 

(( Disposizioni in tal senso sono state per- 
tanto date agli uffici competenti nei primi 
giorni del corrente mese )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
BOVETTI . 

TROTSI, CACCURI, GABRIELJ E PIGNA- 
‘TELLI. - -4Z Ministro delta difesa. - (( Per 
snperc se non ritenga necessario ed equo un 
provvedimento che consenta la promozione, 
itnchc in sopraniiumero, dei maggiori del ser- 
vizio di amministrazione dell’Esercito, già in- 
clusi nei ruoli all’atto della emanazione del 
dccrcto legislativo 3 maggio 1948, n. 543, c 
che di11 medesimo sono stati danneggiati, pur 
avendo acquisito, a prezzo di sangue e di 
woisino nella guerra 1915-18, i titoli di  pre- 
minenza stabiliti dal bando di concorso di 
reclutamento straordinario di cui al regio de- 
ci*eto 29 aprile 1923, n. 910 )). (2316). 

RISPOSTA. - (( Come è noto, i l  decreto legi- 
slativo 3 maggio 1948, n. 543, venne emanato 
quale provvedimento del tutto eccezionale per 
consentire che alcuni ufficiali dell’Arma dei 
carabinieri e del servizio di amministrazione 
potessero superare, per la gran parte alla fine 
della carriera, il grado di capitano; ciò, fra 
l’altro, in considerazione del fatto che taluni 
di essi avevano già disimpegnato, da subal- 
terno, le funzioni inerenti a tale grado perfino 
iiella guerra 1915-18 e che, quindi, a. distanza 
di 30 anni, continuavano a disimpegnare le 
stesse funzioni. 

(( Si è trattato, quindi, di una giusta ripa- 
razione verso una categoria di vecchi combat- 
tenti, particolarmente colpiti da una sfavore- 
vole situazione dei quadri, che altrimenti 
itvrebbero dovuto lasciare il servizio perma- 
nente senza aver potuto raggiungere nemmeno 
11 grado iniziale della gerarchia degli uffi- 
ciali superiori, e ciò mentre la massa degli 
ufficiali delle altre armi e servizi aveva rag- 
giunto ben altri gradi e spesso in età gio- 
vanile. 

(( Ciò posto, la estensione di un analogo 
provvedimento di carabtere eccezionale ad uf- 
ficiali che non sono stati bloccati ncl grado di 
capitano appare non solo non necessaria ma 
anche inopportuna, in quanto essa provoche- 
rebbe una legittima analoga richiesta da 
parte degli ufficiali superiori delle altre armi 
e servizi. 

(C D’altra parte non può sostenersi che i 
maggiori di amministrazione pervenuti a tale 
grado seguendo il normale sviluppo di car- 
riera siano stati danneggiati dal ripetuto de- 
creto n. 543, dato chc gli ufficiali in parola 
sono stati solo raggiunti e non anche superati 
dai capitani promossi in virtù del predetto 
provvedimento )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
VACCARO . 

TUDISCO. - AZ Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere quali prowedi- 
inenti intenda adottare a favore di quei tec- 
nici che hanno conseguito il titolo di inge- 
gnere all’estero presso Università ed Istituti 
di istruzione tecnica superiore, per metterli 
in condizione di poter esercitarc in Italia la 
libera professione. 

(C I3 da rilevarc al riguardo che, attual- 
mente, negli albi professionali di ingegneri 
ed architetti si trovano iscritti non soltanto 
coloro che hanno conseguito regolarmente la 
laurea in Italia, ma anche cittadini che, pur 
non possedendo i l  prescritto titolo accade- 
mico, hanno ottenuto l’abilitazione professio- 
nale in base allc norme transitorie della prc- 
detta legge 24 giugno 1923, n.  1395. 

seguirono il titolo di studio all’estero prima 
dell’entrata in vigore della detta legge ed altri 
pure possessori di titolo analogo che esercita- 
vano la professione all’estero e rientrati in 
Italia dopo il 10 giugno 1940 a causa delle 
contingenze belliche. 

(( B auspicabile che, come il disegno di 
legge n. 762, testé approvato, lascerebbe spe- 

(( Vi si trovano pure iscritti alcuni che con-.  
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rare, la ormai ‘superata legge 24 giugno 1943, 
n. 1395, venga aggiornata con maggiore ri- 
spondenza alla nuova Costituzione, che san- 
cisce per ogni’cittadino il dirifto e il dovere 
di compiere un lavoro secondo le proprie atti- 
tudini e capacità individuali )). (2357). 

RISPOSTA. - (( Secondo il principio accolto 
dalla nostra legislazione, i titoli accademici 

. conseguiti’ all’estero non hanno valore legale 
nel nostl.0 paese, a meno che gli interessati 
non ne chiedano ed ottengano il riconosci- 

, mento nei modi all’uopo stabiliti dalla legge. 
(( Infatti, secondo le disposizioni dell’arti- 

colo 332 del testo unico delle leggi sull’istru- 
zione superiore, approvato con regio decreto 
31 agosto 1933, n. 1592, è consentito il ricono- 

. scimento dei titoli accademici, e quindi anche 
della laurea in ingegneria, conseguiti all’este- 
ro in Università o Istituti superiori di mag- 
gior fama (ove non esista una legge speciale 
che contempli il riconoscimento di diritto) a 
condizione che. le compet,enti autorità accade- 
miche, caso per caso, tenuto conto degli studi 
compiuti e degli esami superati dai richie- 
denti, dichiarino il titolo di stuaio estero 
equipollente, a tutti gli effetti, a l  corrispon- 
dente titolo conferito nelle Università e negli 
Istituti superiori della Repubblica, owero am- 
mettano l’interessato a sostenere gli esami di 
laurea o di diploma, con dispensa parziale o 
totale degli esami di profitto previsti dallo 
Statuto per il corso di studi cui la. laurea o il 
diploma si riferiscono. 

’ (( L’event,uale riconoscimento del titolo 
estero non abilita all’esercizio professionale 
e; pertanto, gli interessati debbono sostenere 
successivamente l’esame di Stato e ottenere 
l’iscrizione agli albi professionali, sempreché 
non ’si esiga per tale iscrizione la cittadinanza 
italiana O V V ~ P O  la cittadinanza di uno stato 
avente trattamento di reciprocità con l’Italia. 

(( Per quanto concerne, in modo pa.rtico- 
lare, il titolo di ingegnere, si fa. presente che 
con la legge 24 giugno 1923, n.  1395 venne 
determinato il nuovo inquadramento giuridico 
attinente al titolo ed all’esercizio delle p.ro- 
fcssiorii di ingegnere e di architetto. 

(( Tuttavia, nella prima applicazione di 
questa legge vcnne concessa, in base alle di- 
sposizioni tranFitorie kt possibilità della iscri- 
zione nell‘albo degli ingegneri e d‘egli archi- 
trtti anche a coloro che, pur non possedendo 
i. titoli accademici prescritti, avessero eserci- 
tato lodevolmente nel passato le professioni 
predette per un determinato numero di anni. 

(( Tali disposizioni transitorie, che oramai 
hanno perduto In !oro efficacia, furono deter- 

ininate da particolari circostanze, che oggi 
non si’ verificano. 

(( ‘Né potrebbe giustificarsi la emanazione 
di noime sul tipo di quelle contenute nel re- 
gio decreto-legge 28 febbraio 1929, n.  331, 
convertit.0 nella legge 27 giugno 1929, n. 1149, 
perché tali disposizioni erano di carattere 
eccezionale e transitorio. Esse si riferivano, 
infatti, ai cittadini italiani, i quali avessero 
conseguito all’estero il diploma di ingegnere, 
anteriormente all’ent*rata in vigore della legge 
24 giugno 1923, n. 1395, prima, cioè, che detta 
legge regolasse‘ l’esercizio della professione e 
l’uso del titolo .di ingegnere. Esse si ‘basavano 
su ovvie considerazioni di equità e miravano 
a non frustrare le legittime aspettative di chi 
aveva, sia pure in un paese estero, conseguito 
il diploma d’ingegnere, prima che fosse di- 
sciplinata la relativa professione. 

(( Per quanto concerne, inoltre l’iscrizionc 
all’albo professionale degli ingegneri, in basa 
alla legge 25 giugno 1940, n.  1066, si fa pre- 
sente che con tale legge furono emanate di- 
sposizioni a favore dei cittildini italiani rim- 
patriati dall’estero a causa di conting’enzk 
eccezionali derivanti dallo stato di guerra: A 
presoindere, quindi, dalle norme di carattere 
particolare di  cui alla citata legge 25 giugno 
1940, n. 1066; relativa ai rimpatriati dall’este- 
1’0, agli interessati non è precluso il raggiun- 
gimento del loro scopo, che è quello di eser- 
citare la .professione di ingegnere in Italia, 
potendo essi chiedere il riconoscimento del 
relativo titolo estero ai sensi del succitato ar-  
ticolo 332 del testo unico delle leggi sull’istru- 
zione superiore i). 

Il Ministro 
GONELLA. 

VIGORELLI. - A l  Ministro della difeso. 
- (( Pcr sapere se abbia fondamento la voce 
d’una prossima soppressione del tribunale mi- 
litare di Milano; quali mgioni, in caso affer- 
mativo, vorrebbero giustificare il citato prov- 
vedimento che appare inopportuno ed intem- 
pestivo, se si tiene conto dell’enorme lavoro 
sinora svolto e dei numerosissimi procedi- 
menti ancora in attesa di esser definiti dallo 
stesso tribunale militare, che esercita giuri- 
sdizione su nove provincie, nel territorio dellc 
quali sono dislocati quattordici distretti )). 
(19%). 

RISPOSTA. (( Si premette anzitutto che il nu- 
mero attuale dei tribunali militari territoriali, 
stabilito in 12 in relazione alle esigenze giu- 
diziarie militari del tempo di guerra e degli 
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itnni successivi alla cessazione del conflitto, 
si dimostra o v a  esuberante. 

(( Infatti dopo 1’ent;rata in vigore della Co- 
stituzione della Repubblica, i tribunali mili- 
tari sono competenti in tempo di pace a cono- 
sc.ere solamente dei reati militari commessi 
da appartenenti alle Forze armate c perciò 
stesso la loro sfera di giurisdizione è ridotta 
in confronto a quella ad essi precedentemente 
attribuita. Inoltre il numero degli apparte- 
nenti alle Forze armate ha subito, per le limi- 
tazioni derivanti dal trattato di pace, una no- 
tevole contrazione, con conseguente diminu- 
zione di numero delle denunce ai tribunali 
militari. , 

(C E stato pertanto necessario stabilire una 
riduzione del numero. dei tribunali militari 
ed a ciò si è prbvveduto con un disegno di 
legge già- approvato dal Consiglio dei Mini- 
stri e che sarit, quanto prima, presentato al 
Par lament,o. 

(( Dett,o disegno di legge prevede l i  ridu- 
zione del numero dei tribunali militari ad 8 
(pari a quello stabilito dal regio decreto-legge 
26 gennaio 1931, n. 122, che ridusse a suo 
tempo il numero dei tribunali militari territo- 
riali), con la Soppressione, in linea di mas- 
sima dei tribunali militari creati per le esi- 
genze di guerrq‘fra i quali è appunto il tri- 
bunale militare d i  Milano, istituito con il 
regio. decreto 9 settembre 1941, n.  1022 )). 

Il Sottosegretario di Stato 

VACCARO. 

VIOLA,’ PERLINGIERI, SAMMARTINO E 
CAGNASSO. - AZ Mi7aistro deZZa difesa. - 
(( Per sapere se non ritenga necessario ed equo 
un provvedimento che cohsentk la promozione, 
anche in soprannumero, dei maggiori del ser- 
vizio di amministrazione dell’Esercito preesi- 
stenti nel ruolo all’atto dell’emanazione del 
decreto legislativo 3 maggio 1948, n. 543, nella 
considerazione che essi,‘ per essere rimasti 
molti anni nel grado di tenente e qualifica di  
primo-tenent.e, nel grado di ’ capitano e in 
quello di maggiore, sono prossimi al colloca- 
mento in congedo per età, pure avendo acqui- 
sito, a prezzo di sangue e di eroismo nella 
guerra 1915-18, i titoli di preminenza stabi- 
liti dal bando di concorso di reclutamento 
stmordinario (di cui al regio decreto 19 aprile 
1923, n. 910) rispetto ai colleghi di concorso i 
quali, ad onta di non aver tenuto il comando 
di reparti combattenti in zona di operazioni 
dal 26 meggio 1915 al 3 novembre 1918, e di  
non aver potuto ottenere quindi alcuna retro- 

datazione .di anzianità di nomina a tenente in 
servizio permanente effettivo, hanno benefi- 
ciato di due promozioni i n  soprannumero (da 
tenente a capitano e da. capitano a maggiore) 
mercè le quali, hanno oggi la quasi certezza 
di conseguire anche la promozione a tenente 
colonnello per eliminazione dal ruolo dei mag- 
giori preesistenti, in gran parte più vecchi n. 
(2337). 

RISPOSTA. - (( L’articolo 7 del regio de- 
creto-legge 19 aprile 1923, n. 910, nel fissare 
al 10 gennaio 1923 la nomina a tenente e sot- 
tonente in servizio permanente degli ufficiali 
delle categorie in congedo part,ecipanti al con- 
corso per il ripianamento delle vacanze orga- 
niche esistenti nel ruolo degli ufficiali infe- 
ri.ori in servizio permanente effettivo del corpo 
di amministrazione, stabilì che l’anzianità 
assoluta degli. ufficiali in parola , doveva es- 
sere fissata retrodatando la nominasdi un .tem- 
po pari alla metà di quello effettivamente tra- 
sc,orso in zona di operazioni tra il 26 maggio 
1915 e il 3 novembre 1918, aumentato di sei 
mesi per ogni ferita riportata in combatti- 
mento. 

(( Sulla base del criterio fissato dal predetto 
articolo, a concorso ultimato ne conseguì un  
certo ordine nel relativo ruolo, ordine che è 
st,ato sempre mantenuto e rispettato: 

(( Si chiede ora un provvedimento di pro- 
mozione (anche in soprannumero) . dei mag- 
giori provenienti dagli ufficiali che beneficia- 
rono di detto articolo 7, preesistenti nel ruolo 
all’atto della emanazione del decreto legisla- 
tivo 3 maggio 1948, 11. 543; nella considerazio- 
ne che i colleghi di concorso che di detto ar- 
ticolo non beneficiarono hanno parimenti rag- 
giunto il grado.’di maggiore, avendo goduto d i  
due promozioni in blocco (da tenente a capita- 
no e d a ,  capitano a. maggiore), l’ultima delle 
quali sarebbe appunto .quella stabilita dal ci- 
tato decreto legislativo 3 maggio 1948, n. 543. 

(( Al .riguardo si osserva che la promozione 
in blocco stabilita da detto decreto legislativo 
è giustificata appunto dalla riconosciuta op- 
portunitk di far raggiungere almeno il  grado 
di maggiore agli ufficidi reclutati con il con- 
c,orso d i  cui al r ipetdo regio decreto-legge 
11. 910, grado al quale, per ragioni organiche, 
solo pochi degli ufficiali reclutati con il con- 
corso stesso erano .potuti giungere. 

i( E pertanto evidente che il decreto legi- 
slativo n. 543 non ha arrecato alcun dannoo 
agli ufficiali di cui sopra, in quanto essi sono 
stati solo raggiunti e non pure superati dai 
colleghi che hanno beneficiato di ‘detto decre- 
to legislativo. 
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C( Va inoltre tenuto presente- che gli uffi- 
cia li di cui trattasi hanno riportato beneficio 
dalle disposizioni, alle quali essi richiamano, 
dell’art,icolo 7 del regio decreto-legge n. 910, 
in quanto, appunt.0 per l’ordine conseguito 
nella graduatoria del concorso in base alle di- 
sposizioni di detto articolo, gli stessi hanno 
pot,uto raggiungere prima degli altri colleghi 
il grado di maggiore. 

(( Circa poi l’inconveniente lamentato, è 
evidente che esso, quand’anche, dovesse veri- 

ficarsi, sarebbe una inevitabile conseguenza 
dell’applicazione dei limiti di età, limiti che, 
com’è ovvio, sono applicati indistintamente n 
tutti gli ufficiali, in relazione alla età di cia- 
scuno di essi ed indipendentemente dalla loro 
posizione nel ruolo D. 

IZ Sollosegretario di Staeo 
VACCARO. 
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